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Per il quinto anno consecutivo la Fondazione Cogeme Onlus mette 
a disposizione delle comunità locali la consueta indagine socio-
demografica, estesa ai 70 Comuni bresciani e bergamaschi soci di 
Cogeme.

Obiettivo della ricerca è quello di fornire dati corretti e commenti 
puntuali a coloro che progettano le politiche sociali del territorio, 
offrendo una panoramica che, oltre ai singoli dati comunali, si estende 
a tutta la rete territoriale, cercando di individuare e mettere a fattor 
comune i medesimi fenomeni. 

In questo volume, grazie ai dati storici disponibili, è stata svolta 
un’ampia riflessione sulle dinamiche della popolazione, sui modelli 
familiari e sul fenomeno migratorio regolare tra il censimento del 1981 
e il 2007, con alcune utili proiezioni fino al 2011. 

La pubblicazione di seguito presentata ha comportato un laborioso 
lavoro di raccolta dati e di elaborazione, reso possibile solo dalla 
disponibilità degli addetti e dei responsabili degli Uffici anagrafe dei 
Comuni della rete, e degli amministratori locali, che hanno colto 
l’importanza di questo strumento come contributo per ridisegnare il 
nuovo sistema di relazioni sociali in atto nei nostri Comuni. 

A loro un sincero ringraziamento. 

       Giovanni Frassi 
Presidente Fondazione Cogeme Onlus 

libro scenari ok.indd   3libro scenari ok.indd   3 28/07/2009   15.54.0028/07/2009   15.54.00



4

Se guardiamo agli sviluppi nel campo della scienza, 
scopriremo che la scienza sta diventando sempre 
più consapevole del fatto che tutto è strettamente 
connesso a tutto il resto. Tutto ciò che esiste è un 
sistema aperto. Nulla è completamente chiuso o 
indipendente – tutto è connesso in maniera molto 
sensibile.

Ervin Laszlo
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La rete territoriale Cogeme 

Provincia di BERGAMO 

Adrara San Martino 
Castelli Calepino 
Credano
Gandosso
Pumenengo 
Torre Pallavicina 
Villongo

Adrara San Rocco 
Castione della Presolana 
Fontanella
Parzanica
Sarnico
Viadanica

Barbata
Costa Volpino 
Foresto Sparso 
Predore
Tavernola Bergamasca 
Vigolo

Provincia di BRESCIA 

Adro
Barbariga
Brandico
Castelcovati 
Chiari
Comezzano-Cizzago 
Dello
Iseo
Maclodio
Monte Isola 
Paderno Franciacorta 
Passirano
Poncarale
Roccafranca
Rudiano
Trenzano
Villachiara

Angolo Terme 
Berlingo
Castegnato 
Castrezzato
Coccaglio
Corte Franca 
Erbusco
Lograto
Mairano
Monticelli Brusati 
Palazzolo sull’Oglio 
Pian Camuno 
Pontoglio 
Rodendo Saiano 
Sulzano
Urago d’Oglio 
Zone

Azzano Mella 
Borgo San Giacomo 
Castel Mella 
Cazzago S. Martino 
Cologne
Corzano
Flero
Longhena
Marone
Ospitaletto 
Paratico
Pompiano
Provaglio d’Iseo 
Rovato
Torbole Casaglia 
Verolavecchia 
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La rete territoriale Cogeme, un’area in 
“emergenza demografica” 
Le dinamiche demografiche di lungo e medio 
periodo

Tav. 1- Periodo 1981 - 2007: distribuzione della popolazione Cogeme 
nell'arco di 26 anni (valori assoluti). 
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Il grafico esprime con chiarezza il dato di maggiore rilevanza che 
ormai da anni caratterizza la rete territoriale Cogeme e di cui ritrova 
ampio riscontro nel territorio provinciale e regionale, e seppur in 
forma differenziata, anche in quello nazionale. 
Da anni è in atto un processo di incessante incremento della 
popolazione. 
Come si può notare, in questi ultimi 26 anni non c’è stato un periodo 
nel quale si sia verificata una stagnazione e, ancor meno, un 
decremento demografico. 
Si tratta di un fenomeno di assoluta e storica novità che cambia i 
parametri tradizionali di analisi demografica in ragione delle mutate 
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condizioni sociali, culturali, occupazionali della popolazione italiana 
non disgiunte dai macroprocessi della globalizzazione migratoria, un 
tempo assenti e, fino a pochissimi decenni orsono, perfino 
imprevedibili. 
Il trend demografico si presenta sempre con caratteristiche espansive 
che documentano la consistenza quantitativa del fenomeno, anche 
con riferimento a ciascun periodo considerato.  
Infatti, nel primo decennio 1981/91 la popolazione cresce a quota 
280.555 e in quello successivo supera rapidamente le 300.000 unità 
fino a raggiungere e superare le 350.000 unità a fine dicembre 2007 
con il valore di 350.784 residenti, a conferma dell’ipotesi previsionale 
espressa nel rapporto Cogeme 2006.  
In sintesi: in questi ultimi 26 anni la popolazione complessiva della 
rete territoriale Cogeme è aumentata di quasi 90.000 unità, 
esattamente di 87.113 nuovi residenti con un incremento di periodo 
pari al 33,0%, un valore molto elevato pari all’ espansione di un terzo 
esatto della popolazione iniziale. 
L’eccezionalità dell’evento non ha precedenti storici, anche fuori dal 
contesto della rete territoriale Cogeme. 

Tav. 2 - Periodo 1981 - 2007: variazione della popolazione in ciascun 
intervallo di periodo (valori assoluti e percentuali). 
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La distribuzione delle variazioni di ciascun periodo analizzato 
evidenzia la consistenza e, al tempo stesso, la vivace dinamica 
demografica del processo espansivo. Nel primo decennio 1981-91, 
solitamente assunto a periodo storico di inizio del processo 
espansivo, l’incipiente crescita della popolazione è di 16.884 unità 
(6,4%). 
Il primo vero boom demografico è riscontrabile nel decennio 
1991/2001 che documenta un incremento molto elevato di quasi 
30.000 nuovi residenti, pari alla crescita del 10,6% di tutta la 
popolazione residente. L’eccezionalità dell’evento, si ricollega 
principalmente alla storicità di quel periodo caratterizzato dalla 
stagione normativa di regolarizzazione degli stranieri presenti 
illegalmente e che successivamente darà avvio a quella del processo 
dei ricongiungimenti famigliari.  
Tutti gli altri brevi periodi espressi nel grafico evidenziano tendenze 
sostanzialmente analoghe che si polarizzano attorno al valore del 6% 
di incremento. Come si può notare, il primo triennio 2001/04 registra 
la crescita di 20.655 nuovi residenti pari all’incremento del 6,6% e il 
secondo, a fine dicembre 2007, documenta una crescita omogenea, 
anche se solo parzialmente inferiore, con 19.800 nuovi residenti, pari 
all’incremento del 6,0%. 
La sostanziale omogeneità dei due recenti periodi, tuttavia rischia di 
favorire un “inganno comparativo” rispetto ai decenni precedenti. Si 
tratta, infatti, di periodi di ben diversa durata e quindi da comparare e 
da assumere nella loro valenza più connotativa sul versante dei 
processi demografici in atto in quest’ultimo decennio. Infatti, in termini 
quantitativi il primo triennio vede la crescita di ben 20.655 unità e il 
successivo al dicembre 2007 di altre 19.800 unità, cioè con valore di 
periodo di modesta differenza pari a 855 unità in meno.  
In sintesi, in questi ultimi sei anni la popolazione è aumentata di ben 
40.455 abitanti, con l’incremento del 13,0%; ipotizzando un’analoga 
crescita nel prossimo ultimo quadriennio (fino ad arrivare al 2011, 
anno del nuovo censimento), pari al “valore previsionale sottostimato” 
in circa 21.000 nuovi residenti si ottiene il totale di 61.455 nuovi 
abitanti, rispetto al decennio del precedente censimento 2001. 

libro scenari ok.indd   9libro scenari ok.indd   9 28/07/2009   15.54.0128/07/2009   15.54.01



10

Tav. 3 - Previsione dell'incremento demografico all'anno 2011, 
calcolato sui dati dei due decenni precedenti e fino al 1 gennaio 2008. 
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Se, infine, prendiamo in considerazione l’intero periodo degli ultimi tre 
censimenti (dal 1981 al citato revisionale del 2011) otteniamo un 
quadro demografico realmente nuovo e particolarmente significativo. 
In valori assoluti la popolazione della rete territoriale Cogeme 
raggiunge la considerevole cifra di 412.239 residenti a fine decennio 
censimentario, cioè nel prossimo 2011. Questo valore rapportato a 
quello della popolazione dell’anno 1981 pari a 263.671 fa registrare 
un incremento complessivo di ben 148.568 nuovi residenti.  
Il valore percentuale di crescita riferito a ciascun decennio documenta 
una tendenza espansiva che manifesta una crescita di poco inferiore 
al raddoppio in ciascun decennio: 6,4% nel decennio 1981/91, 10,6% 
nel decennio 1991/2001 e 18,6% nell’ultimo decennio a concludere. 
Ancora più evidente appare il rapporto complessivo di crescita: 
rispetto al 1981 la popolazione è aumentata del 33,0% al dicembre 
2007 e arriverà all’incremento realisticamente ipotizzato del 56,3% a 
fine dicembre 2011. 
In sostanza, nell’arco di trent’anni la rete territoriale Cogeme 
sperimenta un processo di fortissima espansione della propria 
popolazione, non imputabile certamente all’incremento della natalità 
nel proprio contesto territoriale. Si tratta di un fenomeno inedito e 
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ormai storicamente noto, ma forse non in queste proporzioni, 
soprattutto se si considera la non immediata contrazione del processo 
espansivo attualmente in corso. 
Molti fattori, prevalentemente esterni, contribuiscono a creare quella 
che pare configurarsi come una sorta di “invasione demografica” del 
territorio; appare come un’oggettiva emergenza demografica preludio 
ad un correlato indotto di “emergenza sociale”, intesa non come un 
fenomeno drammatico, ma di accadimento sociale di grande e 
inconsueta rilevanza sociale per la rete territoriale Cogeme. 
Sta cambiando irreversibilmente un sistema sociale consolidato di 
relazioni sociali, di culture, di stile di convivenza che tenderà ad 
esprimere nuovi bisogni sociali non ancora pienamente decifrabili. Il 
futuro sociale e territoriale certamente si svilupperà in contesti 
muticulturali, ad elevata mobilità territoriale ai quali si dovrà 
rispondere con progettualità ed azioni di governance coraggiose, 
libere da ogni pregiudizio, ma anche fortemente innovative.  

Tav. 4 - Periodo 1981 - 2007: variazione e comparazione di 
incremento della popolazione bergamasca e bresciana (valori 
assoluti.)  
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La comparazione tra i due contesti territoriali risulta particolarmente 
significativa per cogliere le rispettive dinamiche demografiche in 
corso.
In primo luogo il grafico conferma il trend generale di tutta la rete 
territoriale Cogeme anche con riferimento ai due territori: si registra 
un processo di crescita incessante della popolazione residente, di 
notevole consistenza quantitativa e solo parzialmente diversificato 
nell’ultimo periodo. 
Il dato numerico complessivo mostra l’incremento di 10.224 nuovi 
residenti tra i Comuni bergamaschi e di ben 76.889 tra i Comuni 
bresciani per il totale già documentato di 87.113 nuovi abitanti. 
Nel periodo 1991-2007 in provincia di Bergamo l’aumento è stato del 
20,6%, in provincia di Brescia del 35,9%; la differenza, già di per sé 
notevole, sancisce sicuramente la maggiore tendenza espansiva nel 
territorio bresciano Cogeme, ma non può essere assunta a piena 
attendibilità statistico-comparativa data la minore consistenza 
numerica e di dimensionamento di questi Comuni. Si possono notare, 
comunque, talune parziali differenze tra i due territori relativamente al 
triennio 2004-07: nel bergamasco si conferma un marginale 
incremento percentuale (più 0,1%) mentre nel bresciano si registra 
una lieve flessione (meno 0,9%). E’ ancora prematuro, tuttavia, 
ipotizzare una potenziale controtendenza demografica nel territorio 
bresciano, dato un periodo particolarmente breve di analisi 
comparativa. 

Forse la parziale contrazione potrebbe indicare un potenziale 
rallentamento del flusso demografico nel territorio bresciano, ma si 
tratta di un’ipotesi ancora troppo teorica.  
La maggiore certezza, invece, attiene a due processi complessivi: la 
minore espansività demografica in questi Comuni bergamaschi 
sempre collocati al di sotto della media di incremento globale della 
rete territoriale Cogeme, unitamente alla consolidata tendenza 
espansiva e generalizzata perdurante ormai da oltre un ventennio. 

In sostanza si può ragionevolmente confermare solo la sopraccitata 
previsione demografica di breve periodo in tutto il contesto territoriale, 
verosimilmente fino al 2011. 

A completamento del quadro comparativo si espone la seguente 
tavola che rende ancora più esplicita la dinamica demografica di 
lungo periodo tra le due province. 
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Tav. 5 - Prospetto comparativo degli incrementi demografici di lungo 
periodo in ciascuna provincia del territorio Cogeme (1981 –2007). 

1981 1991 2001 2004 2007
Provincia 

aumento aumento aumento aumento Totale

1.869 3.454 2.358 2.543 10.224
BERGAMO

3,8% 6,7% 4,3% 4,4% 20,6% 

15.015 26.320 18.297 17.257 76.889
BRESCIA A

n
n

o
 b

a
se

 

7,0% 11,5% 7,2% 6,3% 35,9% 

Prima di entrare più analiticamente nel merito dei processi che stanno 
coinvolgendo le rispettive  province della rete territoriale Cogeme e 
anche i singoli Comuni, si ritiene opportuno mostrare la loro 
geografica appartenenza territoriale e la loro distribuzione per 
dimensione demografica secondo i criteri di classificazione utilizzati 
nel presente lavoro. 
Si tratta di una documentazione particolarmente utile per 
comprendere al meglio le successive analisi particolareggiate. 

Tav. 6 - Distribuzione dei Comuni della rete territoriale Cogeme per 
appartenenza provinciale. 

Bergamo (19 Comuni) 

Adrara S. Martino Parzanica 

Adrara S. Rocco Predore 

Barbata Pumenengo 

Castelli Calepio Sarnico 

Castione della Presolana Tavernola Bergamasca 

Costa Volpino Torre Pallavicina 

Credano Viadanica 

Fontanella Vigolo 

Foresto Sparso Villongo 

Gandosso
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Brescia (50 Comuni) 

Adro Mairano 

Angolo Terme Marone 

Azzano Mella Monte Isola 

Barbarica Monticelli Brusati 

Berlingo Ospitaletto 

Borgo San Giacomo Paderno Franciacorta 

Brandico Palazzolo sull’Oglio 

Castegnato Paratico 

Castel Mella Passirano 

Castelcovati Pian Camuno 

Castrezzato Pompiano 

Cazzago San Martino Poncarale 

Chiari Pontoglio 

Coccaglio Provaglio d’Iseo 

Cologne Roccafranca 

Comezzano Cizzago Rodengo Saiano 

Cortefranca Rovato 

Corzano Rudiano 

Dello Sulzano 

Erbusco Torbole Casaglia 

Flero Trenzano 

Iseo Urago d’Oglio 

Lograto Verolavecchia 

Longhena Villachiara 

Maclodio Zone 
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Tav. 7  - Classificazione dei Comuni della rete territoriale Cogeme per 
dimensione demografica al 1.1.2008. 

Comuni con 
meno di 2.000 abitanti 

Comuni con 
abitanti da 2.000 a 3.999 

Adrara S. Martino Angolo Terme 

Adrara S. Rocco Barbarica

Azzano Mella Castione della Presolana 

Barbata Comezzano Cizzago 

Berlingo Credano

Brandico Fontanella

Corzano Foresto Sparso 

Gandosso Lograto

Longhena Mairano

Maclodio Marone

Monte Isola Monticelli Brusati 

Parzanica Paderno Franciacorta 

Predore Paratico 

Pumenengo Pian Camuno 

Sultano Pompiano

Torre Pallavicina Roccafranca

Viadanica Tavernola Bergamasca 

Vigolo Urago d’Oglio 

Villachiara Verolavecchia 

Zone

Comuni con abitanti da 
4.000 a 5.999 

Comuni con abitanti da 
6.000 a 7.999 

Borgo San Giacomo  Adro 

Castelcovati  Castegnato 

Castrezzato  Coccaglio 

Dello  Cologne 

Passirano  Cortefranca 

Poncarale  Erbusco 

Provaglio d’Iseo  Flero 
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Rudiano  Pontoglio 

Sarnico  Rodengo Saiano 

Torbole Casaglia  Villongo 

Trenzano   

Comuni con oltre 8.000 
abitanti  

Castel Mella 
Castelli Calepio 

Cazzago San Martino 
Chiari

Costa Volpino 
Iseo

Ospitaletto 
Palazzolo sull’Oglio 

Rovato
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Tav. 8 - Distribuzione attuale dei 69 Comuni Cogeme per ciascuna 
dimensione demografica al 1.1.08. 

da 2.000 a 
3.999 abitanti

27,5%

da 4.000 a 
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15,9%

da 6.000 a 
7.999 abitanti

14,5%

meno di 2.000 
abitanti
29,1%

da 8.000 e oltre 
abitanti
13,0%

I Comuni della rete territoriale Cogeme sono stati suddivisi in cinque 
tipologie di raggruppamenti demografici al fine di cogliere potenziali 
peculiarità caratterizzanti ciascun dimensionamento assunto a 
variabile incidente su taluni processi in atto. 
Come si può osservare in questa tavola, la mediana (14,5%) si 
posiziona sui Comuni compresi tra i 4.000 e 6.000 abitanti, al di sopra 
e al di sotto della quale si distribuiscono tutti gli altri, ma in misura 
assai diversa tra le altre quattro classi demografiche. Il 56,6% dei 
Comuni si colloca nelle classi inferiori costituite in prevalenza da 
quelli piccoli con meno di 2.000 abitanti (29,1%) e da quelli medio–
bassi contenuti entro i 4.000 (27,5%); le rimanenti classi assommano 
al più modesto valore del 27,5%, quasi equamente distribuito tra i 
Comuni con 6/8.000 abitanti (14,5%) e oltre gli 8.000 (13,0%). 
In sostanza, grande maggioranza dei Comuni della rete territoriale 
Cogeme è costituita dai Comuni di dimensioni piccole e contenute 
(inferiori ai 4.000 abitanti) molto più che da quelli di dimensioni medie 
(fino a 6.000 abitanti) e ancor più di quelle superiori che costituiscono 
poco più di un quarto di tutti i Comuni. E’ noto, peraltro, che si tratta 
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di una distribuzione demografica che caratterizza l’intero territorio 
della provincia di Brescia e anche di Bergamo. 
Questa contenuta dimensione demografica pare costituire una 
caratteristica di interesse e di attrazione residenziale per le molte 
persone italiane e straniere che vi si sono insediate soprattutto in 
quest’ultimo ventennio. La scelta della piccola o medio-piccola 
comunità, a dimensione non congestionata della convivenza civile 
pare evidenziare una sorta di “tendenza culturale” generalizzata di cui 
anche il recente processo di de-urbanizzazione dalla città pare 
costituire un ulteriore indicatore.  
Insomma meno città, meno congestione a tutti livelli, più spazi naturali 
e vivibili, maggiori opportunità di relazioni tendenzialmente primarie, 
con aspettative anche di maggiore accoglienza e possibilità di 
integrazione. 

Tav. 9 - Periodo 1981 –1.1.2008: aumento percentuale della 
popolazione residente, suddivisa per dimensioni demografiche dei 
Comuni.  
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Tutte le classi demografiche mostrano tendenze al rialzo demografico: 
nessuna manifesta una flessione, né un’inversione di tendenza fino ad 
ora; è il ritornello demografico replicato da oltre vent’anni. La 
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distribuzione pare voler rispettare lo stesso andamento delle classi 
demografiche 
Nel periodo 1981 al 1 gennaio 2008 gli incrementi demografici 
crescono in proporzione quasi omogeneamente fino all’ultima classe. 
I Comuni più piccoli aumentano del 28,7%, seguiti da quelli medio 
piccoli con più 32,1% e da quelli medi con più 39,8% fino a quelli 
medio alti con più 42,2%. Il fenomeno si ridimensiona nei Comuni più 
grossi che espongono il minore tasso di espansione demografica 
rispetto alle altre classi con il valore più contenuto al 
26,3%.Ovviamente le percentuali di crescita sono state calcolate 
sull’incremento percentuale relativo a ciascuna classe demografica. 
Come già ricordato la media espansiva di tutta la rete territoriale 
Cogeme si attesta sul valore di periodo pari al 30,0%; si osserva, 
pertanto, la tendenza verso la progressiva espansione superiore alla 
media nei tre dimensionamenti centrali distribuiti tra i 2.000 e gli 
8.000 abitanti. 
Risultano meno coinvolte le due classi poste agli estremi costituite dai 
piccoli Comuni inferiori ai 2.000 abitanti e da quelli molto grossi di 
oltre 8.000. 
In sostanza, se si conferma che “in medio stat virtus”, altrettanto si 
può affermare che “piccolo è bello”. Sul versante dei cosiddetti 
“modelli migratori”, trova nuovamente conferma quello definito come 
“diffuso”, tipico e più ricorrette in Italia che in altre nazioni.  
Da noi gli immigrati tendono a distribuirsi, cioè a “diffondersi” 
omogeneamente nel territorio e molto meno a concentrarsi in maniera 
consistente in talune parti costituendovi proprie comunità fortemente 
coese al proprio interno, sostanzialmente distaccate o contrapposte 
alla comunità locale di immigrazione.  

Tav. 10 - Periodo 1981 – 2007: elenco dei Comuni aumentati con 
percentuale superiore al  valore medio di crescita di lungo periodo 
(30,0%) nel territorio Cogeme (5 Comuni bergamaschi e 33 bresciani). 

Provincia di Bergamo 

67,7% Credaro 39,8% Barbata
47,2% Gandosso 34,2% Adrara S. Matino 

43,9% Villongo 33,6% Foresto Sparso 
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Provincia di Brescia 

122,3% Castel Mella 45,8% Cologne
82,5% Rodengo Saiano 44,7% Paderno Franciacorta 
79,4% Brandico 44,4% Castelcovati 
78,8% Monticelli Brusati 42,4% Passirano
78,5% Azzano Mella 39,6% Dello
70,4% Poncarale 39,2% Erbusco
70,3% Castegnato 38,5% Provaglio d’Iseo 
69,1% Maclodio 38,4% Lograto
67,7% Comezzano Cizzago 37,3% Flero
66,6% Torbole Casaglia 35,5% Paratico
56,6% Mairano 35,1% Coccaglio
51,6% Ospitaletto 34,6% Rudiano
51,2% Roccafranca 31,9% Urago d’Oglio 
50,5% Sulzano 31,7% Trenzano
50,2% Berlingo 31,5% Corzano
49,6% Castrezzato 31,3% Cazzago S. Martino 
48,5% Cortefranca

In sintesi, nella maggioranza dei Comuni (38 su 69, pari al 55,1%) la 
popolazione è aumentata più del 33,0%, cioè più della media di 
espansione di tutta la rete territoriale Cogeme.  

Il semplice dato quantitativo è già di per sé eloquente. 
In provincia di Bergamo sono solamente 5 su 19 i Comuni che hanno 
superato la media percentuale di crescita; corrispondono a poco più di 
un quarto (26,3%) del territorio Cogeme bergamasco. Ben superiore 
risulta l’espansione demografica di 33 su 50 Comuni bresciani che 
triplica la percentuale bergamasca raggiungendo il valore del 66,0%. 
In provincia di Bergamo il Comune a più alta espansione demografica 
risulta quello di Credaro che passa dai 1.965 abitanti del 1981 agli 
attuali 3.127 pari all’ aumento di oltre i due terzi della popolazione 
iniziale. 
A livelli discretamente alti seguono gli altri due Comuni di Gandosso e 
di Villongo: il primo passa dai 1.004 abitanti ai 1.478 del 1.1.2008 con 
la crescita del 47,2% mentre il secondo dagli iniziali 5.128 abitanti 
arriva ai 7.181 pari all’incremento demografico di ben 2.053 nuovi 
residenti, corrispondenti al consistente aumento del 43,9%. Seguono 
a distanza i Comuni di Barbata (da 488 a 682 con più 43,9%), Adrara 
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S. Martino (da1.544 a 2.072 con più 34,2%) e Foresto Sparso che 
supera quota 3.000 passando dagli iniziali 2.285 agli attuali 3.053 
residenti (più 33,6%) 
Dunque, la maggior parte dei Comuni bergamaschi si attesta su valori 
sostanzialmente pari alla crescita media della popolazione del 
territorio Cogeme; si confermano, inoltre, le due principali tendenze 
espansive verificatesi prevalentemente nei Comuni piccoli e medio 
piccoli anche tra i Comuni fortemente in crescita: infatti solamente il 
Comune di Villongo compare tra i Comuni medio grandi. 

La situazione appare notevolmente diversa nel territorio bresciano. 
In primo luogo si registra che ben 18 Comuni sui 33 che superano la 
media espansiva Cogeme di lungo periodo documentano un notevole 
incremento demografico, superiore del 50% rispetto alla popolazione 
iniziale. 
Un Comune, quello di Castel Mella  ha perfino più che raddoppiato la 
sua popolazione iniziale passando dai 4.512 abitanti del 1981 ai 
10.032 del 1.1.2008 con una crescita quantitativa di 5.520 nuovi 
residenti. Evidentemente la contiguità con la città, di cui è 
sostanzialmente un continuum urbano meno congestionato, ha 
favorito questo enorme sviluppo demografico, che pare ancora 
discretamente attivo anche per l’immediato futuro. 
Ad oltre il 70% di crescita del periodo si collocano altri sei Comuni in 
cima ai quali si colloca Rodengo Saiano  passato da 4.533 a 8.145 
abitanti con la crescita di ben 3.612 nuovi residenti pari all’incremento 
del 82,5%. Si sta ampliando lo spostamento verso l’extra-urbano 
contiguo cioè nella cosiddetta seconda cintura della città, in questo 
caso, con stimoli attrattivi correlati alla piacevole conformazione geo-
morfologica di questo contesto territoriale. 

Gli altri cinque Comuni a più elevata espansione demografica sono 
nell’ordine:  

� Brandico : da 841 a 1.509 con l’aumento di 668 nuovi residenti 
(più 79,4%). 

� Monticelli Brusati : da 2.335 a 4.175 con l’aumento di 1.840 nuovi 
residenti  (più 78,8%). 

� Azzano Mella : da 1.463 a 2.612 con l’aumento di 1.149 nuovi 
residenti (più 78,5%). 

� Poncarale : da 3.019 a 5.143 con l’aumento di 2.124 nuovi 
residenti (più 70,4%). 

� Castegnato : da 4.381 a 7.460 con l’aumento di 3.079 nuovi 
residenti (più 70,3%). 
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Inoltre, non sono pochi anche gli altri Comuni che dichiarano una 
crescita demografica ancora rilevante compresa tra il 50% e il 70%: si 
tratta di altri otto Comuni di seguito esposti; per ragioni di sinteticità si 
riporta solamente il dato quantitativo relativo all’aumento dei nuovi 
residenti nel periodo considerato, preceduto dal totale della 
popolazione al 1.1.2008: 

� Maclodio : 1.468, aumentato di 600 nuovi residenti.  

� Comezzano Cizzago : 3.450, aumentato di 1.393 nuovi residenti.  

� Torbole Casaglia : 5.990  aumentato di 2.95  nuovi residenti. 

� Mairano : 3.118, aumentato di 1.725 nuovi residenti.     

� Ospitaletto : 13.070, aumentato di 4.449 nuovi residenti. 

� Roccafranca : 4.159, aumentato di 1.171 nuovi residenti.  

� Sulzano : 1.929, aumentato di 647 nuovi residenti.   

� Berlingo : 2.395, aumentato di 800 nuovi residenti.   

Seguono altri 18 Comuni che espongono valori di crescita ancora 
molto alti, di cui nella tavola precedente sono riportati i tassi 
decrescenti dal 49% al 31,3%. 
Tra questi meritano di essere segnalati gli aumenti più consistenti, 
quelli superiori ai 2.000 nuovi residenti riscontrati nel periodo tra i 
Comuni di Flero  (più 3.213 abitanti), di Cologne  (più 2.734 abitanti), 
di Corte Franca  (più 2.273), di Castrezzato  (più 2.182 abitanti), di 
Passirano  (più 2.063 abitanti), di Erbusco  (più 2.041 abitanti). 

Sul versante dei Comuni in calo demografico si riscontrano pochi casi 
e, peraltro, con andamenti alquanto diversificati. 
La provincia di Bergamo denuncia tre Comuni in calo sempre nel 
periodo 1981-2007; in ordine percentuale decrescente sono : 

� Parzanica che subisce il drastico calo del 36,2% passando 
dall’iniziale popolazione di 567 abitanti all’attuale di 362 con un 
decremento di ben 205 residenti. 

� Vigolo che vede diminuire la propria popolazione del 15,5% 
passando dai 727 ai 614 abitanti attuali, con la perdita di 113 
residenti.

� Tavernola Bergamasca  che registra il calo del 6,0% perdendo 
139 abitanti dagli iniziali 2.328 agli attuali 2.189. 
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Sul versante bresciano l’unico caso di parziale contrazione 
demografica riguarda il particolarissimo Comune di Montisola : la sua 
popolazione passa dagli iniziali 1.868 agli attuali 1.788 con il calo di 
80 residenti, pari alla diminuzione del 4,3%. 
Come si può facilmente intuire, il calo demografico costituisce 
quell’eccezione che conferma la regola della diffusa tendenza 
espansiva; riguarda principalmente il territorio bergamasco ma con 
riferimento alle realtà più piccole. 
Il più colpito dal fenomeno è il Comune di Parzanica che, in ragione 
della persistenza del processo di contrazione demografica in atto 
ormai da anni, rischia il progressivo spopolamento del proprio 
territorio; può essere, forse, anche fino alla sua scomparsa in anni 
non troppo lontani, se non si interviene con progetti mirati al suo 
sviluppo e con urgenti azioni di contrasto del fenomeno. 

Tav. 11 - Variazione e comparazione di incremento della popolazione 
bergamasca e bresciana nel breve periodo (2004-2007) in valori 
assoluti e percentuali. 
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Si assiste ad una propensione demografica che tende annualmente al 
costante incremento e di cui non si intravede un significativo rallentamento 
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almeno nel breve periodo. Usando lo stesso criterio rappresentativo 
del dimensionamento demografico dei Comuni, il fenomeno espansivo 
ha finora prodotto la nascita del Comune finora più popoloso di tutta 
la rete territoriale Cogeme; basti constatare che non è dissimile ma 
anzi supera quello di Palazzolo S/O, che è attualmente il più grande 
Comune Cogeme con i suoi 18.917 al 1.1.2008. 

Per dirla con lo stesso criterio ad effetto già utilizzato e come 
ampiamente previsto nel precedente rapporto, nella rete territoriale 
Cogeme in quest’ultimo triennio è nato un nuovo Comune virtuale di 
quasi 20.000 abitanti.  

Tra le due province, Brescia conferma sempre la sua consistente 
espansione anche nel breve periodo con un tasso superiore di circa 
un terzo a Bergamo.  
Inoltre, nel brevissimo periodo rappresentato dall’anno appena 
trascorso si conferma la tendenza alla stabilizzazione attorno al 
valore medio annuale del breve periodo (circa 2,0%); su questo 
fronte, la situazione del territorio bergamasco appare sostanzialmente 
analoga seppur tenda ad evidenziare un trend demografico 
marginalmente superiore rispetto a quello di Brescia nel medio e 
lungo periodo, di cui alle riserve interpretative più sopra evidenziate. 
Si conferma, infine, quanto verificato nell’indagine socio-demografica 
dello scorso anno: nel 2007 la crescita annuale della popolazione è 
stata ancora più consistente, pari a 7.824 nuovi residenti. Per usare la 
stessa precedente espressione, anche nel solo anno 2007 è nato un 
paese virtuale di consistenza demografica medio-alta, delle 
dimensioni e anzi parzialmente superiore a Cologne che registra 
7.428 residenti al 1.1.2008, un Comune del ristretto gruppo dei dieci 
che hanno la popolazione compresa tra i 6/7.000 abitanti.  

Infine, una sintetica analisi dei cambiamenti demografici di brevissimo 
periodo riferito esclusivamente all’anno appena trascorso. 

Tav. 12 - Variazione della popolazione nel brevissimo periodo (anno 
2007) suddivisa per territorio provinciale. 

Provincia  2006 2007 diff. va. diff. % 
Bergamo 58.614 59.819 1.205 + 2,1% 

Brescia 284.346 290.965 6.619 + 2,3% 

Totale 342.960 350.784 7.824 + 2,3% 
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Lo scorso anno ha continuato a registrare il costante incremento 
demografico in entrambe le province della rete territoriale Cogeme. I 
valori riscontrati sono sostanzialmente omogenei seppur con parziale 
espansione nel territorio bresciano. Il dato generale non fa altro che 
confermare la dinamica espansiva attestata sul valore medio del 2,3% 
che pare testimoniare la prosecuzione di un analogo processo anche 
per l’immediato breve periodo.  
Pertanto non è accreditabile l’ipotesi di una tendenza demografica di 
carattere regressivo e verosimilmente neppure di potenziale 
stagnazione. L’analisi di brevissimo periodo riferita ai singoli Comuni 
consente di evidenziare talune peculiarità meritevoli di attenzione, 
anche perché espressioni potenziali di particolari tendenze 
demografiche locali.  
Per ragioni di sinteticità vengono evidenziati i Comuni che nel 
2007 hanno espresso un tasso di crescita di notevole rilevanza, 
superiore di almeno un punto fino a oltre il doppio della citata 
media della rete territoriale Cogeme (2,3%).  

Tav. 13 - Comuni con consistente espansione demografica nell’anno 
2007, suddivisi per provincia. 

Provincia di Bergamo 

2006 2007 diff. V.A. diff. % 

Credaro 2.947 3.127 1.262 + 6,1 

Barbata 648 682 34 + 5,2 

Provincia di Brescia 

2006 2007 diff. va. diff. % 

Castel Mella 9.430 10.032 602 + 6,4 

Sulzano 1.818 1.929 111 + 6,1 

Brandico 1.427 1.509 82 + 5,7 

Dello 4.968 5.184 216 + 4,3 

Lograto 3.490 3.640 150 + 4,3 

Paratico 4.123 4.267 144 + 3,5 

Mairano 3.016 3.118 102 + 3,4 
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In territorio bergamasco sono solamente i due  Comuni di Credaro e 
Barbata che evidenziano un forte incremento demografico nel 
brevissimo periodo; la loro crescita attuale supera del doppio quella 
del territorio di appartenenza e conferma la già citata tendenza 
espansiva riscontrata anche nel medio periodo. 
In terra bresciana i Comuni in forte espansione nel 2007 sono sette 
con tendenze molto marcate; Castel Mella e Sulzano triplicano la loro 
percentuale di crescita rispetto alla media territoriale, seguito a poca 
distanza da Brandico; anche gli altri Comuni evidenziano tendenze 
consistenti. La comparazione con la precedente tavola di crescita di 
lungo periodo evidenzia la non piena sovrapponibilità dei processi e 
pertanto rende credibile l’ipotesi che questi Comuni bresciani siano 
attualmente più coinvolti da fenomeni migratori con propensione 
espansive anche nel breve periodo. 

Infine, risultano molto pochi i Comuni che esprimono tendenze 
regressive nel 2007, peraltro tutti con valori molto contenuti. 
In provincia di Bergamo si segnalano i Comuni di Parzanica con meno 
2,9% che conferma la sua ormai storica contrazione demografica; 
seguono i Comuni di Vigolo (meno 1,3%) con regressioni simili a 
Parzanica, Tavernola Bergamasca con meno 1,0% e Predore con 
0,3% un valore minimo che, tuttavia, sembra indicare una provvisoria 
stagnazione demografica rispetto alla crescita del 14,7% verificatasi 
nel lungo periodo (1981-2007). 
In provincia di Brescia, sono pochi i Comuni che nel 2007 evidenziano 
fenomeni di calo o di stagnazione demografica che in ogni caso sono 
contenuti attorno al valore marginale dell’uno per cento. Ci si riferisce 
ai Comuni di Maclodio e Verolavecchia, entrambi con meno 1,0%, 
Zone con meno 1,4% e Monte Isola con l’esiguo meno 0,1%.  

In conclusione, si constata che lo scenario demografico della rete 
territoriale Cogeme è ancora in forte evoluzione. La tendenza 
prevalente esprime propensioni di tipo espansivo con pochissime 
eccezioni legate per lo più alla peculiarità di taluni contesti territoriali. 
La popolazione della rete territoriale Cogeme è destinata a crescere 
ancora di molto nel breve periodo.  
Il fenomeno sta producendo un inevitabile cambiamento del tessuto 
sociale originario per far posto ad una realtà più complessa ed 
articolata che prelude a nuove forme di convivenza civile da rifondare, 
come vedremo anche più avanti sui principi della multiculturalità, della 
valorizzazione delle diversità, delle relazioni sociali non 
necessariamente continuative e di appartenenze territoriali non 
definitive. 
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L’avventura di una popolazione che 
invecchia in una società che ringiovanisce 
Le classi di età 

Tav. 14 - Distribuzione della popolazione di 25 anni e oltre, suddivisa 
in tre grandi classi di età, al 1.1.2008. 

anni  0 - 17
65.150
(18,6%)

Oltre 64 anni
55.438
(15,8%)

anni 18 - 64
230.196
(65,6%)

Lo studio e l’analisi sulla distribuzione delle classi età di una comunità 
costituisce un fattore di estrema rilevanza per conoscere i processi 
demografici in cui è coinvolta; come noto, infatti, la vitalità di una 
società si commisura con la sua capacità di riproduzione demografica, 
armonicamente distribuita tra le diverse età della vita. 
In prima istanza, pertanto, si ritiene utile un’istantanea demografica 
sulla situazione al 1.1.2008, come sinteticamente rappresentata nella 
tavola che riporta la suddivisione nelle tre grandi classificazioni delle 
età.
In sostanza lo scenario demografico attuale è il seguente:  
netta e scontata prevalenza della classe “adulta” per ovvie ragioni di 
ampiezza numerica della classe che comprende ben 47 anni: 
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complessivamente riguarda circa i due terzi di tutta la popolazione 
residente (65,6%) il terzo rimanente si divide tra il 18,6% dei giovani e 
il 15,8% degli anziani. 
E’ proprio su quest’ultimo dato che si devono concentrare la nostra 
attenzione e la nostra riflessione perché pone in evidenza un 
processo insperato e perfino imprevedibile fino a due decenni orsono. 
Attualmente nella rete territoriale Cogeme i giovani superano 
percentualmente gli anziani e non di poco quasi con il più 
3%.Vedremo più avanti di capire meglio il processo.  
Per ora basta constatare che a fronte dell’ambivalente e per certi 
aspetti anche temutissimo fenomeno dell’invecchiamento della 
popolazione anziana si contrappone vistosamente l’aumento costante 
di quella giovanile. Allora viene di ragionare diversamente in merito 
all’attuale ambivalenza demografica: se è vero che la popolazione 
invecchia, è altrettanto vero che la società ringiovanisce, anche se 
non per il fattore natalità. Osserviamo più nei dettagli questo 
inconsueto ed “anomalo” processo demografico in atto in nella rete 
territoriale Cogeme.  

Tav. 15 - Variazioni percentuali di ciascuna delle tre grandi classi di 
età della popolazione nel breve periodo (2004-2007). 

18,1%

66,6%

15,3%
18,4%

65,9%

15,7%
18,6%

65,6%

15,8%

0

10

20

30

40

50

60

70

a. 2004 a. 2006 a. 2007

a. 0 - 17 

a. 18 - 64 

Oltre 64 anni

libro scenari ok.indd   28libro scenari ok.indd   28 28/07/2009   15.54.0528/07/2009   15.54.05



29

L’andamento demografico di questo breve periodo documenta tre 
processi contestuali:

- la leggera ma apprezzabile crescita  della popolazione 
minorile (più 0,7%); 

- la contrazione di un punto percentuale della popolazione 
adulta; 

- la sostanziale stabilità “statistica” della popolazione anziana, 
aumentata solamente dello 0,5%, un valore percentuale 
assolutamente inusuale nelle società occidentali caratterizzate 
dalla senescenza ed invecchiamento della popolazione. 

La comparazione con i dati quantitativi rende ancora più comprensibili 
i processi in atto nella rete territoriale Cogeme. 

Anno 2004 2006 2007 
Classe
d’età V.A. % V.A. % V.A. %

0-17 anni 60.009 18,1 63.184 18,4 65.150 18,6
18-64 anni 220.349 66,6 225.861 65,9 230.196 65,6
Oltre 64 anni 50.626 15,3 53.915 15,7 55.438 15,8

I minori 0-17 anni crescono anche quantitativamente in numero 
maggiore degli anziani (più 5.141 a fronte dei 4.812 anziani) che sono 
peraltro una classe di età più ampia di quella minorile.   
L’assoluta novità storica, che sarebbe davvero interessante 
confrontare con altri contesti territoriali extra Cogeme, consiste in 
questo processo di controtendenza demografica di contrasto o di 
contenimento “statistico” della popolazione anziana rispetto a quella 
minorile. 
Contestualmente è in atto un’iniezione salutare di vitalità sociale, di 
ringiovanimento del tessuto sociale e, quindi, anche di ampliamento 
della potenzialità produttiva della rete territoriale Cogeme. 
Più in generale si potrebbe affermare che c’è un nuovo futuro in 
questa società complessa e multietnica; sono ancora una volta i 
giovani come una volta di tanti anni fa, che ritornano rilevanza 
sociale, che si fanno portatori di nuovi valori, di altre aspettative di 
convivenza, di sviluppo economico e di nuove solidarietà sociali. 
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Tav. 16 - Variazione per territorio provinciale della distribuzione delle 
tre classi di età nel medio periodo (2004-2007). 

Provincia di Bergamo 

Provincia di Brescia 

Si è cercato, inoltre, di analizzare eventuali variazioni nella 
composizione della popolazione tra i due territori provinciali. Come si 
può notare dalla tavola, le variazioni risultano alquanto marginali: in 
entrambi i territori si consolida la consistenza della popolazione 
giovanile con leggero margine superiore nel bresciano (dal 18,1% al 
18,6%); sul versante anziani, invece entrambe le province esprimono 
parziali incrementi comunque molto contenuti attorno ai valori del più 
0,5/0,6%. 
In tutto il territorio Cogeme pare confermarsi, pertanto, il processo di 
tendenziale incremento della popolazione giovanile in controtendenza 
rispetto al fenomeno dell’invecchiamento complessivo della 
popolazione. 
Stanti gli attuali processi demografici si può legittimamente 
accreditare l’ipotesi di tendenza allo sviluppo di questa dinamica 
demografica almeno nel medio o forse anche nel medio-lungo periodo 
di circa 10 anni.  
Pertanto, questo inedito processo demografico, se da una parte 
certifica il costante prolungamento della vita media dei cittadini, 
dall’altro questo processo non si traduce in un deprimente 
invecchiamento della popolazione, ma piuttosto in ritrovato equilibrio 
demografico in grado di ringiovanire la società, di ridare ai giovani lo 
spazio da tempo perduto, di recuperare nuove risorse umane per il 
proprio sviluppo. 

Classi età 2004 2006 2007 

0-17 anni 18,1% 18,3% 18,3%

18-64 anni 66,0% 65,3% 65,2%

oltre 64 anni 15,9% 16,4% 16,5%

Classi età 2004 2006 2007

0-17 anni 18,1% 18,5% 18,6%

18-64 anni 66,7% 66% 65,7%

oltre 64 anni 15,2% 15,6% 15,7%
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Analizzando la distribuzione per età dei Comuni della rete territoriale 
Cogeme si sono individuate alcune peculiarità significative di 
interessante curiosità demografica di cui alle tavole seguenti. In 
particolare, sono stati individuati i Comuni “più giovani” e “più vecchi”, 
classificati tali in quanto si discostano notevolmente dalla media delle 
età del territorio Cogeme. 
Per più giovani si intendono quei Comuni che esprimono un valore più 
alto nella classe 0-24 rispetto alla quella degli over 64 anni; il criterio 
contrario vale per classificare i Comuni più vecchi. 
Per ragioni di sinteticità tra i Comuni più giovani sono stati evidenziati 
nelle tavole quelli con un elevato tasso di giovinezza, superiore al 
20% nella classe 0-17 anni, cioè con oltre tre punti rispetto alla media 
territoriale Cogeme. 
Nel territorio Bergamasco sono pochi, ma significativi e riguardano i 
tre Comuni di Gandosso e di Adrara S. Martino, entrambi col 21,0% di 
minori, seguito a breve distanza da Villongo col 20,6%. 
In proposito, è interessante notare come il tasso di giovinezza sia 
particolarmente elevato al punto da risultare quasi il doppio del tasso 
di senescenza. 

Tav. 17 - I comuni “più giovani” nel territorio bergamasco. 

BERGAMO  2004 2006 2007 
0-17 a. 285 20,0% 306 21,0% 310 21,0%

Gandosso
Oltre 64 a. 175 12,3% 178 12,2% 177 12,0%

0-17 a. 395 20,0% 429 20,9% 436 21,0%Adrara S. 
Martino Oltre 64 a. 270 13,7% 178 12,2% 177 12,0%

0-17 a. 425 19,0% 509 20,2% 539 20,6%
Villongo

Oltre 64 a. 289 12,9% 324 12,8% 334 12,0%

Nel territorio bresciano la presenza di Comuni giovani è 
numericamente più elevata con otto Comuni, ma percentualmente 
omogenea con il territorio bergamasco (entrambi attorno al 16%). 
Al primo posto spicca il Comune di Comezzano Cizzago con il tasso di 
giovinezza del 22,3% che consegna a questo Comune la palma del 
più giovane nella rete territoriale Cogeme; inoltre, si constata che il 
tasso degli agli anziani è esattamente la metà di quello dei 
giovanissimi.
Segue Rodengo Saiano con un elevato tasso di minori (21,0%), ma 
anche con una percentuale di anziani più elevata di Comezzano 
Cizzago. Tutti gli altri si attestano attorno alla pregevole media del 
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20%, con alternanze statisticamente differenziate nella pur contenuta 
popolazione anziana.

Tav. 18 - I Comuni “più giovani” nel territorio bresciano. 

BRESCIA  2004 2006 2007 

0-17 anni 669 21,2% 730 21,8% 769 22,3%Comezzano
Cizzago Oltre 64 a. 358 11,4% 378 11,3% 388 11,2%

0-17 anni 1.666 20,8% 1.719 21,1% 1.740 21,0%Rodendo 
Saiano Oltre 64 a. 1.099 13,7% 1.184 14,5% 1.217 14,0%

0-17 anni 1.158 19,8% 1.303 20,9% 1.351 20,9%
Castelcovati 

Oltre 64 a. 626 10,7% 695 11,2% 734 11,4%

0-17 anni 425 19,0% 509 20,2% 539 20,6%Azzano 
Mella Oltre 64 a. 289 12,9% 324 12,8% 334 12,8%

0-17 anni 297 21,0% 305 20,6% 301 20,5%
Maclodio

Oltre 64 a. 164 11,6% 175 11,8% 175 11,9%

0-17 anni 1.269 20,3% 1.326 20,5% 1.342 20,4%
Castrezzato 

Oltre 64 a. 787 12,6% 840 13,0% 851 12,9%

0-17 anni 246 18,9% 296 20,7% 321 20,1%
Brandico 

Oltre 64 a. 169 13,0% 178 12,5% 184 12,2%

0-17 anni 1.403 19,6% 1.475 20,0% 1.502 20,1%
Castegnato 

Oltre 64 a. 1.038 14,5% 1.132 15,4% 1.165 15,6%

0-17 anni 689 19,6% 704 19,4% 737 20,0%Paderno
Franciacorta Oltre 64 a. 493 14,0% 536 14,8% 549 14,9%

Infine, la classifica demografica dei Comuni più anziani di cui si 
portano quelli con percentuali più elevata cioè dal 20% e oltre al 
1.1.2008. 
In territorio Bergamasco sono i due Comuni di: 
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- Parzanica  col 29,6% di over 64 anni e solamente 11,0% di 
minori 0 – 17 anni che sono meno della metà degli anziani (è il 
Comune più vecchio di tutta la rete territoriale Cogeme); 

- Sarnico , col 20,6% di anziani e il 16,6% di minori.   

In territorio bresciano troviamo i quattro Comuni di:   
- Zone , col 23,5% di anziani e solamente il 12,8% di minori, 

anche in questo caso corrispondenti a circa la metà degli 
popolazione anziana; detiene il primato di paese più anziano 
del territorio bresciano Cogeme; 

- Monte Isola , con il 22,2% di anziani e il 17,6% di minori, un 
valore modesto ma non insignificante di popolazione giovanile; 

- Iseo , col 21,2% di anziani  e il 15,6% di minori, 
sostanzialmente non dissimile dal contiguo Comune di Monte 
Isola;

- Verolavecchia , unico Comune della Bassa Bresciana con 
queste caratteristiche demografiche: 19,8% di anziani e un 
modesto 14,6% di minori. 

Tav. 19 - Distribuzione delle nove classi di età della popolazione al 
1.1.2008. 

3,5%

3,3%

5,1%

2,9%

4,8%

13,2%
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8,8%

6,9%

0,0% 10,0% 20,0% 30,0% 40,0% 50,0% 60,0%
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anni 6 - 10 

anni 11 - 13 
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 anni 30 - 64 anni

 anni 65 - 74

Oltre 74 anni
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Un’ulteriore scomposizione delle fasce di popolazione consente di 
cogliere meglio la reale dinamica demografica in atto nella rete 
territoriale Cogeme. 
Come criterio di classificazione sono state individuate le classi di età 
alle quali corrispondono i servizi istituzionali offerti a ciascuna 
categoria della popolazione. 
Il grafico riferito alla popolazione al 1.1.2008 testimonia l’apprezzabile 
ed armonica distribuzione della popolazione in ciascuna classe; un 
buon segnale di riequilibrio demografico del tessuto sociale. 

Di particolare rilevanza sono le percentuali riferite alla popolazione 
giovanile a partire dall’infanzia: età iniziali fino alla preadolescenza 
(13 anni) assommano all’11,9%, un valore davvero apprezzabile che 
documenta la tendenziale espansione della popolazione infantile a 
contrasto del processo di invecchiamento di quella anziana. 
Molto apprezzabile appare anche la fascia più propriamente giovanile 
(14-29 anni) che con il suo 18,0% sta sempre più consolidandosi 
come classe importante per la sua consistenza demografica.  
La popolazione adulta si attesta su valori sostanzialmente stabili e 
pare stia riprendendo la sua collocazione più appropriata come età 
centrale contornata da fasce di popolazione sostanzialmente 
bilanciate pur nella loro diversa connotazione. 

La popolazione anziana assomma complessivamente al 15,7% con 
valori più elevati nella prima fascia meno anziana (65 –74 anni) che 
con il suo 8,8% supera quella più anziana (over 74 anni) composta dal 
6,9% di tutto il gruppo. Si tratta di un dato di estremo interesse 
demografico e sociale perché sembra confermare ulteriormente il 
processo di minore invecchiamento complessivo della popolazione in 
ragione dell’espansione delle iniziali classi giovanili. 
Se questa tendenza, ipotesi molto probabile, proseguirà nel medio e 
lungo periodo si verificherà forse in Italia il già citato fenomeno di 
apparente contraddizione demografica. Le persone vivono più a lungo 
e invecchiano in misura maggiore rispetto al passato, soprattutto 
grazie ai progressi in campo medico e non marginalmente in quello 
economico. Al tempo stesso il loro peso demografico si contrae in 
presenza del rinnovato incremento demografico delle nuove 
generazioni.
Il risultato, storicamente nuovo, produce il fenomeno complementare 
di una popolazione che vive più a lungo ma non invecchia 
socialmente per il flusso vitale e abbondante delle nuove generazioni 
giovanili. 
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Tav. 20 - Variazioni percentuali di ciascuna delle nove classi di età 
della popolazione nel breve periodo (2004-07). 
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Ecco il grafico e la relativa tavola che illustrano chiaramente il 
processo demografico recentemente avviato. Fino a pochi anni fa la 
situazione sembrava alquanto diversa dall’attuale, in ragione del 
progressivo consolidarsi ed ampliarsi delle classi adulte ed anziane. 
Le natalità in calo e la stagnazione demografica hanno contribuito a 
rinforzare il noto fenomeno dell’invecchiamento della popolazione, 
secondo i consolidati canoni della riproduzione umana. 
Attualmente, nel processo riproduttivo si è inserita la variabile 
migrazione assunta nei termini più ampi e complementari di 
migrazione “domestica”, espressa da cittadini italiani che si spostano 
da un Comune all’altro cambiando residenza, e quella straniera molto 
più nota. 
Entrambe stanno influendo enormemente sul cambiamento 
dell’attuale processo demografico determinandone le nuove 
prospettive di riequilibrio e di sviluppo. Dal grafico relativo all’ultimo 
breve periodo del triennio appena trascorso si osservano chiaramente 
le incipienti novità demografiche. La popolazione anziana è cresciuta 
rispettivamente del 6,6% nella fascia 65-74 anni  e del 23,4% in 
quella di 75 e oltre con l’incremento totale del 20,0%.  
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A fronte di questo incremento apparentemente consistente si 
contrappone, tuttavia, la crescita maggiore riscontrata nella 
popolazione giovanissima e giovane: arriva al 31,3% la fascia fino ai 
10 anni con il forte incremento dei bambini 0-2 anni. Se a questa 
aggiungiamo la crescita fino alla maggiore età, otteniamo un altro 
valore di incremento pari al 10,0% che, sommato al precedente 
produce il 41,3% di crescita complessiva della popolazione infantile e 
giovanile.
L’unica classe in leggero calo in quest’ultimo triennio è quella della 
piena giovinezza (19-29 anni) che pare contrarsi del 2,2%; si tratta in 
realtà di un calo che potremmo definire fisiologico nel contesto del 
processo demografico in corso. 
Sappiamo, infatti, che in questo processo stanno incidendo 
enormemente le nuove generazioni della migrazione domestica e 
straniera e contestualmente l’espansione delle rispettive natalità. 
L’attuale classe giovanile (19-29) appartiene storicamente alla prima 
migrazione e pertanto subisce un temporaneo rallentamento statistico 
a seguito dell’incalzare delle cassi infantile giovanissime.  

Tav. 21 - Comparazione demografica annuale (2006) e di periodo 
(2004-2007) delle nove classi di età della popolazione. 

Classe d'età 2004 2006 2007 

0 - 2 anni 10.941 11.774 12.231

3 - 5 anni 10.481 11.065 11.482

6 - 10 anni 16.323 17.403 17.940

11 – 13 anni 9.683 9.940 10.068

14 - 18 anni 15.737 16.342 16.676

19 - 29 anni 47.210 45.972 46.156

30 - 64 anni 169.983 176.549 180.793 

65 - 74 anni 29.081 30.403 31.003

over 74 anni 21.545 23.512 24.435

Totale 330.984 342.960 350.784 
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Differenze 2004/2007 Differenze 2006/2007 
Classe d'età V.A. % V.A. % 

0 - 2 anni 1.290 11,8 457 3,9
3 - 5 anni 1.001 9,6 417 3,8

6 - 10 anni 1.617 9,9 537 3,1
11 – 13 anni 385 4,0 128 1,3
14 - 18 anni 939 6,0 334 2,0
19 - 29 anni -1.054 -2,2 184 0,4
30 - 64 anni 10.810 6,4 4.244 2,4
65 - 74 anni 1.922 6,6 600 2
over 74 anni 2.890 13,4 923 3,9

Totale 19.800 6,0 7.824 2,3 

Il confronto tra le variazione delle diverse classi di età nel corso del 
triennio e in particolare nello anno 2007 mostra anche 
quantitativamente la consistenza del fenomeno in atto. Se si 
confrontano le classi giovani con quelle anziane del solo anno 2007 si 
constata che le prime superano anche quantitativamente le seconde: 
il gruppo 0-13 anni si compone di 1539 soggetti, già di per sé 
leggermente superiore a tutto il gruppo anziani (over 64 anni) con 
1.523 persone; se a questo aggiungiamo anche i giovani 14 –18 anni 
la quota arriva a 1.875 unità cioè con valore di molto superiore.
E’ anche interessante osservare che il carattere di temporaneità del 
calo demografico di periodo della classe 19-29 (meno 2,0% nel 
triennio) trova piena conferma nella ripresa di incremento dello 0,4% 
riscontrato al 1gennaio 2008. 

Infine si ritiene di documentare anche sul piano quantitativo la 
distribuzione della popolazione al 1.1.2008 in rapporto alla “tipologia 
sociale” delle varie categorie e indirettamente dei servizi di cui sono 
potenziali fruitori. 
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Questi i dati di sintesi. 

CLASSI ETA’ QUANTITA’ SERVIZI 

0 - 2 anni 12.231 Nido

3 - 5 anni 11.482 Scuola materna 

6 - 10 anni 17.940 Scuola elementare 

11 - 13 anni 10.068 Scuola media inferiore 

14 - 18 anni 16.676 Scuola media superiore 

19 - 29 anni 46.156 Università-lavoro 

30 - 64 anni 180.793 Lavoro/occupazione 

65 - 74 anni 31.003 Assistenza/controllo

over 74 anni 24.435 Assistenza/controllo

Su questi grandi numeri si deve quotidianamente confrontare il piano 
strategico di governance, di interventi e di azioni coordinate per 
favorire la piena e coerente fruizione ai servizi da parte di tutte le 
categorie di cittadini. 
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Lo stato civile: un significativo indicatore 
di cambiamento del sistema di convivenza 
civile

Tav. 22 - Distribuzione della popolazione over 24 anni per stato civile 
al 1.1.2008 (valore percentuale). 

Coniugati
67,6%

Vedovi
8,8%

Divorziati
1,9%

Stato libero
21,7%

 

Per cogliere meglio la valenza processuale dei cambiamenti sociali in 
atto con riferimento allo stato civile si è optato, come nostra 
consuetudine elaborativa, per la scomposizione dei residenti nelle due 
grandi categorie di età: quella over 24 anni e under 25, età 
attualmente considerata lo spartiacque per la scelta della vita di 
coppia.
In base a questa classificazione, al 1.1.2008 la popolazione under 25 
anni è costituta da 90.885 persone e quella over 24 di 259.099: in 
termini percentuali corrisponde rispettivamente ai valori del 25,9% e 
del 74,1%. Il grafico espone la distribuzione riguardante gli over 24 
anni.
Serve preliminarmente una doverosa spiegazione del termine 
“divorziati” in quanto attiene al dato numerico relativo esclusivamente 
a coloro che hanno registrato questo stato civile presso il competente 
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ufficio anagrafe del proprio Comune, a seguito dell’esecutività della 
sentenza giudiziale di divorzio. Questo serve anche da spiegazione 
anticipata circa il documentato numero esiguo di questa condizione 
che sappiamo molto più estesa, ancor più se intesa come 
scioglimento anche informale del vincolo matrimoniale. Il dato 
rappresenta, pertanto, un semplice e parziale indicatore del fenomeno 
non ancora statisticamente documentabile, in base ai dati raccolti in 
area Cogeme. 
Sicuramente il fenomeno di maggiore rilevanza sociale è costituto 
dall’elevata percentuale dello “stato libero” (un tempo declinato col 
criterio “matrimonialista” del celibe/nubile): anche questa nuova 
terminologia esplicita il diverso approccio culturale e valoriale alla 
tematica in oggetto. 
Sposarsi, contrarre matrimonio sta diventando un processo 
complesso e in forte trasformazione sociale che rimette in discussione 
i modelli culturali di coppia e di famiglie, un tempo alquanto 
consolidati ed omogenei. 
Il dato relativo allo stato di vedovanza conferma la maggiore 
diffusività del fenomeno tra le donne, ma al tempo stesso, con la sua 
modesta consistenza (8,8%) evidenzia il positivo prolungamento della 
vita di coppia tra entrambi i coniugi anziani. 
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Tav. 23 - Distribuzione e variazione per stato civile della popolazione 
over 24 anni nel breve periodo 2004 – 09 (valore percentuale). 
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Tra gli over 24 anni, dunque, è in costante calo lo status di coniugati, 
un fenomeno riscontrabile anche nel breve periodo di quest’ultimo 
quinquennio con contrazioni sostanzialmente costanti e ricorrenti. Il 
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fenomeno di per sé evidente appare, tuttavia, di complessa 
interpretazione: vi intervengono, infatti, fattori oggettivi e strutturali 
quali la contrazione della popolazione adulta contestuale 
all’espansione di quella giovanile. Verosimilmente non sono meno 
influenti i fattori sovrastrutturali, quali il diffondersi di nuovi modelli 
culturali di famiglia, di relazione di coppia, di filiazione, di reversibilità 
delle scelte personali di vita. 
Aumenta, pertanto, la propensione verso lo “stato libero” nella 
pluralità delle sue connotazioni di single, di convivenza informale, 
di relazioni destrutturate di coppia, di ritorni allo status di partenza. La 
crescita sembra complementare alla contrazione dello status di 
coniugati, anche se non vi è piena corrispondenza statistica. 
Lo status formale e giuridico di “divorziato”, pur con le precisazioni 
esposte in precedenza, espone una tendenza espansiva in realtà 
palesemente sotto-dimensionata, da considerare solo in ordine al 
processo in atto nel contesto dello scioglimento del vincolo 
matrimoniale. 
Lo status di vedovanza si conferma come accadimento sempre 
correlato ai due fattori dell’età e del genere; come nella più 
consolidata tradizione le femmine coniugate sono mediamente più 
giovani di 3/5 anni dei rispettivi “consorti” ai quali, spesso, 
sopravvivono più a lungo (mediamente 8/10 anni, come documentano 
i tassi sulle rispettive mortalità). Nel caso di specie, si constata lo 
stesso fenomeno: al 1 gennaio 2008, sul totale delle 22.786 
vedovanze, solamente 3.329 sono dei maschi (poco più del 10%) a 
fronte delle 19.457 femmine che sono la quasi totalità pari al’85,4%. 
Di notevole interesse appare il dato della parziale, ma progressiva 
contrazione delle vedovanze nell’arco di quest’ultimo triennio; calano 
dal 9,2% all’8,8% a testimonianza del prolungamento della vita di 
coppia di entrambi i coniugi.  
Continua a consolidarsi, infine, il già commentato processo di 
espansione dello stato libero che si estende in modo costante anche 
in entrambe le fasce centrali della popolazione. 

Tav. 24 - Distribuzione dello stato civile tra i giovani in età inferiore ai 
25 anni nel breve periodo 2004-07. 

 2004 2006 2007 diff.
2004/2007

Stato libero 84.086 87.045 89.087 5.001
Coniugati 1.640 1.679 1.794 154
Divorziati 1 4 3 2
Vedovi 3 2 1 -2
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Come accennato, la popolazione giovanile under 25 anni al 1.1.2008 
ammonta a 90.885 unità pari esattamente ad un quarto della 
popolazione dell’area Cogeme (25,9%). 
La loro condizione di stato civile è comprensibilmente collocata nella 
stragrande maggioranza in quella di stato libero: 89.087 soggetti pari 
al 2,0% di questa fascia di popolazione. 
Per rendere più chiara la comparazione di periodo si è scelto di 
riportare il dato quantitativo in quanto le singole percentuali si 
sarebbero stemperate nei valori più bassi (divorziati e vedovi).  
Le differenze di periodo evidenziano chiaramente l’ampliamento delle 
stato libero che cresce di 5.001 unità, corrispondente all’espansione 
di una certa rilevanza (5,9%); inoltre il fenomeno trova constante 
incremento in ciascun anno del periodo. 
Il numero dei coniugati, pur con parziali aumenti, rimane 
costantemente minoritario, statisticamente marginale; si tratta, inoltre 
di una scelta che, come vedremo, coinvolge prevalentemente la 
componente femminile. 
Certamente infinitesimale appare il dato relativo ai divorziati (un caso 
nel 2004 e tre nel 2007), ma non è certamente insignificante; certifica, 
infatti, la non estraneità di questo evento anche tra le giovani coppie 
di sposi, già alle prese con problemi di separazione e divorzio.  
Il fenomeno coinvolge esclusivamente le femmine a cui non 
corrispondono altrettanti i maschi, per evidenti ragioni di età.  
A questa età “sposarsi o accasarsi” è diventata una vera eccezione, 
soprattutto in quest’ultimo decennio. 
I giovani scelgono e spesso sono costretti dalle circostanze oggettive 
a procrastinare la loro scelta di vivere in coppia, per ragioni di studio, 
per precarietà occupazionale e reddituale, non esclusa l’influenza di 
una certa cultura giovanile dello svago prolungato.  
Non mancano, tuttavia, anche i fattori di più ampio ordine culturale e 
valoriale rispetto ad una impegnativa scelta di vita che ha bisogno di 
essere più elaborata sul piano affettivo, della capacità di intesa, di 
condivisione di un progetto di vita. 
La sopracitata percentuale sullo stato libero tra questa categoria di 
giovani appare ormai consolidata come un processo sempre più 
stabile, in costante espansione. 
Insomma, le nuove generazione tendono a sposarsi o a unirsi in 
“coppia stabile” sempre più tardi; credono nella vita di coppia ma si 
orientano verso tempi più maturi. 
Questo processo di differimento tende a consolidarsi anche dopo i 25 
anni a volte fin nell’età adulta. Infatti si riscontra che lo stato libero ha 
registrato una crescita consistente del 11,1% nel triennio appena 
trascorso incluso il 3,6% anche nell’ultimo anno 2007. 
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Non si riscontrano significative differenze nelle due province Cogeme, 
a testimonianza della generalizzazione del fenomeno. 
In sostanza si sta ampliando il ventaglio delle condizioni di stato civile 
il cui principale indicatore è dato dalla crescente soggettività, pluralità 
e reversibilità delle scelte personali, mai definite una volta per tutte. 
Essere e vivere single, un tempo percepito come situazione anomala 
in quanto sganciata dal coniugio matrimonio, oggi sta assumendo una 
propria connotazione di status civile autonomo da conservare per un 
lungo periodo e, all’occorrenza, anche da ripristinare a seguito di 
insuccessi  nella vita di coppia; insomma single sta diventando uno 
stile di vita, una riserva di opportunità personale per preparare o 
gestire qualsiasi evenienza della vita.  

Tav. 25 - Distribuzione della popolazione 0-24 anni per genere e 
condizione di stato civile di "coniugati" (valori assoluti e percentuali al 
1.1.2008). 

maschi 
13,7%
(245)

femmnine
86,3%
(1.549)

La scelta di sposarsi, un po’ come da sempre, è comunque 
un’avventura che coinvolge maggiormente le femmine rispetto ai 
maschi: 1.794 risultano i giovani nello status di coniugati al 1.1.2008, 
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tra questi le femmine sono 1.549 pari all’86,3% a fronte dei 245 
maschi, una minoranza esigua di poco superiore al 10%. 
Il fenomeno risulta stabile nel corso del triennio; ormai raramente “ci 
si sposa” prima dei 25 anni. La propensione a formare una propria 
famiglia è molto più radicata nelle femmine rispetto ai maschi. E’ un 
dato di consolidata tradizione e non marginalmente anche di processi 
di crescita e maturazione affetti diversa tra i due generi. 
Il fenomeno tende tuttavia a contrarsi nel tempo; anche tra le femmine 
si diffonde la propensione a rimandare la costruzione di un nucleo 
famigliare autonomo.  
Come per i maschi sul fenomeno incidono fattori di oggettiva 
costrizione principalmente correlata alle oggettive opportunità 
occupazionali, ma non meno marginali per le femmine anche fattori di 
ordine più specificamente culturale correlate alla accresciuta 
consapevolezza e libertà delle proprie scelte personali.  
La cultura delle pari opportunità si è estesa anche ai tempi vitali delle 
donne.
La scelta del matrimonio, della convivenza o della stabile relazione di 
coppia pare essere ancora un obiettivo importate per le femmine, ma 
non più esclusivo e prioritario come un tempo e soprattutto non più da 
raggiungere tempestivamente. 
Si tende a coniugare questo obiettivo con altri ritenuti molto importanti 
e complementari quasi il ritagliarsi spazi di autonomia personale per 
le amicizie, per lo svago il relax e più in generale per i propri interessi 
personali.
Nelle femmine sta consolidandosi un interessante processo culturale 
nella prospettiva di una maggiore armonizzazione dei propri obiettivi e 
dei progetti di vita con i propri tempi vitali giovanili mediante criteri 
nuovi e più armonici in risposta alla pluralità dei loro bisogni e delle 
loro aspettative. 
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La popolazione straniera regolare, 
sempre più cosmopolita 

Tav. 26 - Distribuzione tra italiani e stranieri della popolazione 
residente al 1.1.2008, valori assoluti e percentuali. 

Italiani
312.285
(89,0%)

Stranieri
38.499
(11,0%)

E’ questa la prima istantanea che fotografa l’attuale composizione 
della popolazione residente nel territorio della rete territoriale Cogeme 
al 1.1.2008: gli italiani scendono sotto la soglia  
del 90% a seguito dell’espansione demografica degli stranieri che 
raggiungono quota 11,0%. 
In cifre, i valori sono i seguenti: popolazione residente al 1.1.2008 
pari a 350.784 di cui 38.499 stranieri e 312.285 italiani. 
Si sa che l’espansione demografica degli stranieri è stata molto rapida 
e costante nell’area Cogeme e quasi analogamente nel territorio 
bresciano, ma è importante conoscerne le esatte proporzioni e 
tendenze in atto. Rimanendo nel solo periodo dell’attuale decennio 
censimentario gli stranieri sono passati dai 12.746 del 2001 con la 
modesta percentuale del 4,1% della popolazione totale agli attuali 
38.499 pari all’11,0%. 
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In sintesi, in questi ultimi sei anni la presenza degli stranieri regolari 
presenti nella rete territoriale Cogeme è esattamente triplicata. 
Per comprendere la reale dimensione anche quantitativa del 
fenomeno sarebbe necessario disporre di adeguati parametri 
comparativi derivanti da dati ufficiali e aggiornati. Per il momento i 
dati disponibili evidenziano che la media degli stranieri presenti nel 
territorio nazionale è pari al 5,8% (Istat 2007), al 8,5% nel territorio 
regionale lombardo (Sistan regionale 2007) e al 11,1% nel territorio 
bresciano, salvi nuovi e più recenti aggiornamenti. 
Da questo confronto, pur con le riserve indicate, appare comunque 
l’elemento di sostanza, cioè di una consistente presenza di stranieri 
che risulta superiore di molto alla media nazionale e anche a quella 
regionale, ma sostanzialmente analoga a quella provincia bresciana.  
L’allineamento con il territorio provinciale non può comunque 
ridimensionare o sottovalutare la rilevanza sociale del fenomeno: 
l’area Cogeme e più in generale quella bresciana esprime 
oggettivamente e da sempre grande solidarietà e accoglienza verso 
gli stranieri, nonostante l’immagine di territorio ostile o diffidente che 
qualcuno tende ad accreditare. 
E’ tuttavia innegabile che, con questi ritmi demografici incalzanti, si 
sta entrando nell’area precedentemente ipotizzata come  “invasione 
demografica” alla quale concorrono tutte le forme di migrazione, di cui 
quella straniera indubbiamente risulta essere la variabile più 
consistente.
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Tav. 27 - Variazione della popolazione e della componente stranieri 
nel medio-lungo periodo (2001/07), in valori assoluti.  
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L’eloquente sequenza demografica illustrata evidenzia il constante 
processo espansivo verificatosi nella rete territoriale Cogeme 
dall’ultimo censimento. Come si può notare, l’incremento non mostra 
segni di rallentamento: seppur con alterne oscillazioni, l’anno 
successivo documenta crescite maggiori rispetto al precedente. 
Le variazioni quantitative subiscono rallentamenti temporanei o 
espansioni improvvise correlate al periodo storico, al cambiamento 
del quadro normativo in materia di immigrazione e recentemente in 
concomitanza con l’ampliamento dei Paesi dell’Unione Europea, ora a 
quota 27 nazioni. 
Così si comprendono i picchi del biennio 2003/04 che, promosso la 
regolarizzazione degli stranieri molto simile ad una sanatoria, ha 
avviato e legittimato il processo dei ricongiungimenti familiari che 
successivamente hanno contribuito notevolmente all’aumento annuale 
degli stranieri negli anni successivi. 
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Nel breve periodo (2004/07) l’espansione trova nuovo impulso con 
l’ingresso di molti Paesi dell’Est Europa nell’Unione Europea; il loro 
flusso, favorito dalla normativa europea sulla libera circolazione delle 
persone in tutto il territorio U.E., ha cambiato la geografia di 
provenienza degli stranieri. 
Come si avrà modo di analizzare più avanti, la presenza dei Paesi 
Europei ha compiuto il sorpasso rispetto a tutte le atri provenienze e 
costituisce il nucleo principale di tutto il fenomeno migratorio. 
Il dato finale di 38.499 stranieri certifica il fenomeno della presenza 
degli stranieri nella rete territoriale Cogeme che può esser assunta ad 
attendibile indicatore dell’analogo processo in atto in tutto il territorio 
provinciale. 

Tav. 28 - Distribuzione della crescita demografica della popolazione 
italiana e straniera nel periodo medio-lungo  (2001/07), in valori 
assoluti e percentuali. 

aumento 
italiani
13.366

(+ 24,0%)

aumento 
stranieri
25.919

(+ 66,0%)

 

Ecco in estrema sintesi l’esito finale del processo migratorio 
complessivo verificatosi dall’ultimo censimento della popolazione.  
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Si tratta di un periodo configurabile come medio-lungo nella recente 
storia dell’immigrazione nel territorio italiana, che sappiamo essere 
iniziata sostanzialmente agli inizi degli anni novanta, quasi in 
concomitanza con il processo geo-politico della caduta del muro di 
Berlino e la fine dell’Unione Sovietica. 
A fronte di una demografia italiana che da tempo esprime fenomeni di 
stagnazione quella straniera incrementa costantemente e in maniera 
consistente la propria vitalità. 
In questi ultimi sette anni la popolazione italiana, seppur numerica 
molto superiore a quella straniera ha prodotto la modestissima 
crescita del 24,0% rispetto alla crescita complessiva di tutto il 
periodo.
Al contrario la popolazione straniera, pur di modestissima consistenza 
numerica, ha prodotto il 66,0% dell’incremento demografico di tutta la 
rete territoriale. 
E’ un rapporto statisticamente invertito che documenta il contributo da 
tre a uno a favore dell’esigua minoranza degli stranieri. 
E’ di tutta evidenza che la variabile migrazione incide enormemente 
sul processo demografico complessivo, ma ad essa si ricollega 
l’altrettanto noto fenomeno delle natalità da tempo in regresso nella 
popolazione italiana che non riesce neppure a raggiungere la 
cosiddetta crescita zero; la sua mortalità è da tempo superiore alla 
natalità, cioè produce un saldo naturale sempre negativo. 
Nettamente opposto il processo demografico degli stranieri anche sul 
versante delle nascite: i ricongiungimenti familiari, minori inclusi, e 
l’alto tasso di natalità da tempo produce saldi sempre molto positivi, 
ben superiori a quelli italiani. 

L’esito finale di questi fenomeni, inconsueti ma complementari, 
esprime un risultato molto positivo: la popolazione totale della rete 
territoriale Cogeme esce dalla cronica stagnazione demografica, si 
rinnova, ringiovanisce e si apre verso nuove prospettive ed 
opportunità rappresentate dal maggiore potenziale di risorse umane di 
cui dispone. 

libro scenari ok.indd   50libro scenari ok.indd   50 28/07/2009   15.54.1128/07/2009   15.54.11



51

Tav. 29 - Comparazione percentuale della  crescita demografica della 
popolazione italiana e straniera nel breve (2004-07) e brevissimo 
periodo (2007). 

2,4% 0,9%

48,3%

15,4%

6,0%

2,3%

0,0%

5,0%

10,0%

15,0%

20,0%

25,0%

30,0%

35,0%

40,0%

45,0%

50,0%

Italiani Stranieri Media Cogeme

a. 2004-07

a. 2006-07

Il grafico espone un quadro molto chiaro ed aggiornato dei processi 
demografici in atto nel breve e brevissimo periodo. Un primo elemento 
attiene al già documentato fenomeno della costante espansione di 
tutta la popolazione residente, con la crescita media del 6,0% 
nell’arco di quest’ultimo triennio. 
Si tratta, tuttavia, di una crescita con andamenti moto differenziati tra 
le due componenti sociali in analisi, di cui anche al seguente 
prospetto comparativo di breve e di brevissimo periodo. 

Dei 19.800 nuovi residenti nello scorso triennio solamente 7.258 sono 
italiani (36,7%) a fronte della grande maggioranza dei 12.542 stranieri 
(63,3%); in sintesi il rapporto è di 3 a 1 per gli stranieri; lo stesso 

PERIODO V.A. V.A. 

 2004-2007 2006-2007 

italiani 7.258 2.683

stranieri 12.542 5.141

TOTALE 19.800 7.824 
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rapporto si conferma anche nel brevissimo periodo del solo anno 
2007, a conferma della persistente tendenza demografica in atto: sul 
totale dei nuovi 7.824 residenti, 2.683 sono italiani (34,3%) e 5.141  
stranieri (65,7%) . 
Infine, se più opportunamente si fa riferimento alla variazione 
demografica di ciascuna componente, come illustrato nel grafico, lo 
scenario complessivo appare in tutta la sua evidenza:  

- gli italiani crescono sempre in misura molto contenuta, perfino 
insufficiente alla loro riproduzione fisiologica (2,4% nel triennio 
e meno dell’uno per cento nel 2007); 

- gli stranieri crescono in forma esponenziale con il 48,3% nel 
triennio e con il 15,4% nel 2007. 

La media di incremento demografico della rete territoriale Cogeme 
(6,0%), pertanto, è quasi totalmente influenzata dalla variabile 
migrazione, nelle sue più ampie accezioni, di cui si dirà più 
esplicitamente in seguito. 

Tav. 30 - Comparazione delle variazioni demografiche tra popolazione 
italiana e straniera nelle province Cogeme nel periodo 2004/07 e 
nell'anno 2007. 

2004 2006 2007 2004-2007 2006-2007

BERGAMO    V.A. diff. % V.A. diff. % 

Italiani 52.533 52.836 53.135 602 1,1 299 0,6

Stranieri 4.743 5.778 6.684 1.941 40,9 906 15,7

Tot. BG 57.276 58.614 59.819 2.543 4,4 1.205 2,1 

       

BRESCIA        

Italiani 252.494 256.766 259.150 6.656 2,6 2.384 0,9

Stranieri 21.214 27.580 31.815 10.601 50,0 4.235 15,4

Tot. BS 273.708 284.346 290.965 17.257 6,3 6.619 2,3 

        
TOTALE
COGEME 330.984 342.960 350.784 19.800 6,0 7.828 2,3

Ad ulteriore aggiornamento sui processi demografici in atto, ecco una 
tavola comparativa su quanto si sta verificando anche nei due territori 
provinciali della rete territoriale Cogeme. Lo scenario, pur 
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sostanzialmente analogo nelle rappresentazioni provinciali, consente 
di cogliere talune peculiarità. 
Il dato di omogeneità consiste essenzialmente nelle principali linee di 
tendenza. In entrambe le province si constata la consolidata 
propensione espansiva della popolazione straniera, sempre in 
crescita come nei periodi precedenti e in misura altrettanto analoga. 
Tende, invece, a differenziarsi la consistenza espansiva del 
fenomeno: pur rimanendo molto elevato in entrambi i territori nel 
breve periodo (tra il 40/50%), a Brescia il processo risulta più 
consistente raggiungendo la crescita del 50,% mentre Bergamo si 
ferma, si fa per dire, al valore più contenuto pari al 40,9%; dieci punti 
fanno un po’ di differenza. 
Il 2007, ultimo anno analizzato, invece, pare riequilibrare il divario 
complessivo: in entrambe le province si osserva un incremento 
paritario attestato attorno al valore del 15%; Bergamo pare recuperare 
il divario di periodo espandendo la propria popolazione straniera nel 
2007. La media complessiva di periodo della rete territoriale Cogeme 
(2,3%) consente di confermare la sostanziale omogeneità espansiva 
dell’ultimo triennio (2,3% per Brescia e 2,1% per Bergamo). 
Rimane confermato, infine, il dato di processo: la rete territoriale 
Cogeme si è arricchita di ben 19.800 stranieri nel triennio, con un 
valore del 6,0% di incremento percentuale di periodo. 
Questi dati quantitativi e le relative percentuali tendono sempre più a 
screditare l’ipotesi che la rete territoriale Cogeme sia investita da un 
fenomeno emergenziale costituito dal costante e, almeno ora, 
imprevedibile processo di espansione demografica. Si tratta di un 
“processo innaturale” frutto di eventi e fattori esterni, non facilmente 
controllabili localmente. 
Non è difficile prevedere che se, come prevedibile, si consolidano le 
tendenze espansive con questa stessa intensità, basterà lo spazio di 
una o al massimo due generazioni per confermare l’ipotesi del 
sorpasso demografico della popolazione straniera su quella italiana. 
Non certamente un dramma ma un evento di notevole rilevanza sul 
quale riflettere e, soprattutto, da affrontare tempestivamente mediante 
lungimiranti ed aggiornate prospettive di governance locale e 
sovraterritoriale. 

Tav. 31 - Comuni Bergamaschi con percentuale di stranieri con valori 
molto superiori o inferiori alla media (11%) del territorio Cogeme al 
1.1.2008. 

Le tavole seguenti espongono il numero e la relativa percentuale di 
stranieri nel breve (2004/07) e brevissimo periodo (anno 2007): è una 
documentazione che si ritiene di particolare utilità per conoscere le 

libro scenari ok.indd   53libro scenari ok.indd   53 28/07/2009   15.54.1128/07/2009   15.54.11



54

principali peculiarità dei Comuni che espongono valori molto distanti 
dalla media complessiva della rete territoriale Cogeme. 
Il valore di scostamento dalla media è stato individuato nella 
percentuale superiore di almeno tre punti dalla media Cogeme, 
rendendola particolarmente significativa ai fini comparativi. 

Provincia di Bergamo: Comuni sopra la media. 

2004 2006 2007 
V.A. % V.A. % V.A. % 

Credaro 289 11,1 429 14,6 506 16,2
Villongo 856 12,3 1.038 14,5 1.177 16,0
Pumenengo  132 8,7 202 12,7 231 14,3
Barbata 70 11,1 90 13,9 96 14,1

Provincia di Bergamo: Comuni sotto la media.  

2004 2006 2007 
V.A. % V.A. % V.A. % 

Castione d.P. 43 1,3 50 1,5 65 1,9
Parzanica 11 3,0 10 2,7 7 1,9
Tavernola B. 75 3,3 49 2,2 50 2,3
Vigolo 40 6,2 33 5,3 36 5,9
Predore 111 6,0 115 6,1 124 6,6
Foresto 197 6,6 187 6,3 256 8,4

Sono pochi i Comuni bergamaschi che si discostano dalla media 
territoriale Cogeme, che si collocano stabilmente sopra la media in 
quest’ultimo triennio.  
Credaro, ma anche Villongo detengono il primato della presenza degli 
stranieri nell’area bergamasca, ma la loro dinamica demografica 
presenta andamenti diversificati. 
Villongo espone in tutto il triennio un valore particolarmente elevato e 
in costante ascesa, mentre Credaro, sebbene ora al primo posto, ha 
visto aumentare la propria popolazione straniera in questi ultimi due 
anni, mentre nel 2004 si attestava sugli stessi valori della media 
territoriale. 
Seppur in misura più contenuta, anche il Comune di Pumenengo 
mostra le analogie espansive di Credaro. 
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Tra i Comuni che si collocano sotto la media, nei primi tre la presenza 
degli stranieri è  sostanzialmente inesistente. Gli altri mostrano 
qualche valore percentuale in più ma decisamente molto lontano dalla 
media territoriale Cogeme. 
La contenuta dimensione demografica dei Comuni con minore 
presenza di stranieri potrebbe spiegare, ma in realtà solo 
parzialmente, la minore presenza degli stranieri nel proprio territorio, 
come nel caso di Parzanica e Vigolo, ma altrettanto non si verifica per 
Barbata, che con la popolazione di solo 682 abitanti nel 2007 si trova 
con 96 stranieri pari al 14,1% dei residenti. 
Sono da ricercare altri fattori verosimilmente connessi alla struttura 
produttiva od occupazionale, magari anche indotta da particolari 
condizioni sociali dei residenti come nel caso degli anziani o dei 
servizi alla persona che richiamano stranieri per l’assistenza, i servizi 
domiciliari, infermieristici, ecc. (es. badanti). 

Tav. 32 - Comuni Bresciani con percentuale di stranieri con valori 
molto superiori o inferiori alla media (11,%) del territorio Cogeme al 
1.1.2008. 

Provincia di Brescia: Comuni sopra la media. 

 2004 2006 2007 

V.A. % V.A. % V.A. % 
Castelcovati 698 11,9 1.094 17,6 1.329 20,6
Urago D’O  364 10,4 536 14,5 641 17,0
Rovato          1.994 12,8 2.417 14,8 2.778 16,6
Roccafranca 424 10,5 657 15,0 747 16,5
Coccaglio     741 9,6 1.101 13,8 1.267 15,6
Castrezzato 603 9,6 882 13,6 1.029 15,6
Borgo S. G. 509 10,2 718 13,6 828 15,2

Provincia di Brescia: Comuni sotto la media.  

 2004 2006 2007 

 V.A. % V.A. % V.A. % 

Zone      22 1,9 29 2,6 31 2,0

Longhena 8 1,3 23 3,7 25 4,0

Angolo T.    96 3,7 117 4,5 134 5,1
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Monticelli B. 214 5,4 229 5,5 226 5,4

Rodendo S.   329 4,1 432 5,3 493 6,0

Corzano      52 4,7 74 6,2 76 6,2

Passirano      252 3,9 342 5,1 434 6,3

Castel Mella   424 4,7 547 5,8 660 6,6

Poncarale      204 4,4 289 5,7 341 6,6

Provaglio     283 4,6 390 6,1 452 6,8

Flero           384 5,0 503 6,4 559 6,9

Cazzago S.M. 640 6,2 694 6,5 759 7,1

Adro          395 5,8 489 7,1 521 7,4

Verolavecchia 258 6,6 298 7,5 316 8,0

Villachiara       81 6,4 94 7,2 109 8,1

Erbusco      406 5,4 529 6,7 668 8,2

Marone 259 8,2 255 8,0 272 8,4

Fatte le debite proporzioni, la situazione bresciana non è molto 
dissimile da quella bergamasca. Nel breve periodo 2004-2007, sono 
solamente sette i Comuni con valori molto superiori alla media. Tra 
questi campeggia quello di Castelcovati che con il 20,6% di stranieri 
risulta esser il Comune con il maggior numero di stranieri in tutta la 
rete territoriale Cogeme. 
Seguono, a breve distanza, i tre Comuni di Urago D’Oglio, Rovato e 
Roccafranca che espongono i valori rilevanti del 16-17%; anche i 
rimanenti tre Comuni di Coccaglio, Castrezzato e Borgo S. Giacomo 
superano la media territoriale di oltre quattro punti. 
Tra il gruppo dei 18 Comuni bresciani sotto la media, al primo posto si 
colloca quello di Zone col solo 2,0% di stranieri comprensibilmente 
per la sua peculiare collocazione geografica. Meno spiegabili risultano 
i Comuni di Longhena, Angolo Terme, e Monticelli Brusati tutti di 
medie dimensioni demografiche. 
In sintesi, la stragrande maggioranza dei Comuni della rete territoriale 
Cogeme si colloca a ridosso della media territoriale dell’11,0% a 
testimonianza dell’omogenea dispersione degli stranieri in tutta la rete 
territoriale Cogeme a piena conferma del “modello diffuso” della 
peculiare presenza degli stranieri in Italia. 
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Tav. 33 - Comparazione percentuale delle nove classi di età tra la 
popolazione italiana e straniera al 1.1.2008. 
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oltre 74 a. Italiani

Stranieri 

La distribuzione delle percentuali del presente grafico è stata 
calcolata su ciascun valore numerico di ciascun gruppo di 
popolazione in modo da rendere più chiara la comparazione tra le due 
realtà sociali. 
Il raffronto evidenzia la diversa consistenza di ciascuna fascia di età 
con andamenti progressivamente decrescenti verso le età più 
avanzate. 
Nelle prime quattro classi di età, cioè fino ai 10 anni la percentuale 
degli stranieri è sempre proporzionalmente superiore e spesso anche 
di molto a quella degli italiani. 
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Nella prima classe infantile degli 0-2 anni il rapporto è addirittura 
doppio a favore degli stranieri che evidenziano la percentuale del 
7,6% rispetto al modesto 3,5% degli italiani. 
Analogo si può considerare anche il rapporto con la classe 3-5 anni 
con la netta prevalenza straniera (5,6%) rispetto a quella italiana. Il 
rapporto inizia a ad assottigliarsi nella classe 6-10 anni, comunque 
sempre a favore degli straneri per concludersi alla pari con le due 
classi successive di 11-13 anni e 14-18 anni. Dalla classe più 
propriamente giovanile oltre i 18 anni il rapporto si inverte sempre a 
favore degli italiani che in età anziana raggiungono valori elevatissimi 
rispetto agli stranieri. 
In sostanza, il rapporto tra le età è statisticamente invertito. Non è 
difficile comprendere come questa distribuzione sia fortemente 
rappresentativa degli storici processi migratori che hanno investito il 
territorio Cogeme. La popolazione migrante da sempre è costituita 
prevalentemente da persone giovani e, nel caso di specie, da soggetti 
in forte espansione riproduttiva alla quale ha concorso il fenomeno dei 
ricongiungimenti delle giovani famiglie straniere. 
Se ci soffermiamo anche brevemente a considerare l’entità di questo 
peculiare processo demografico constatiamo che l’intera fascia 
minorile fino ai 18 anni della rete territoriale Cogeme risulta a 
vantaggio degli stranieri: infatti, sommando le tutte cinque classi di 
appartenenza si ottiene che in proporzione la percentuale degli 
stranieri col 27,7% supera di parecchio quella degli italiani che si 
attesta al modesto valore del solo 19,6%. 
Attualmente, esattamente al 1.1.2008, oltre un quarto dei bambini di 
0-2 anni della rete territoriale Cogeme è costituito da stranieri che 
presto faranno il loro ingresso nella scuola dell’infanzia. Infine, per 
concludere l’analisi sulla popolazione giovane fino ai 18 anni si riporta 
la tavola seguente che riferisce del rapporto percentuale calcolato su 
ciascuna delle cinque classi di appartenenza. 

Tav. 34 - Distribuzione percentuale delle classi di età giovanile della 
popolazione italiana e straniera al 1.1.2008 (valori assoluti e 
percentuali). 

Classi
età

%
italiani 

%
stranieri

Tot.
italiani 

Tot.
stranieri TOTALE

0-2 a. 76,2% 23,8% 9.385 2.936 12.231
3-5 a. 81,1% 19,9% 9.317 2.165 11.482
6-10 a. 85,5% 14,5% 15.336 2.604 17.940
11-13 a. 89,0% 11,0% 8.959 1.109 10.068
14-18 a. 89,0% 11,0% 14.837 1.839 16.676
0-18 a. 84,5% 15,5% 57.834 10.653 68.397 
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Anche da questo punto di osservazione si coglie l’inversione del 
rapporto tra italiani e stranieri in ciascuna classe di età: la 
percentuale degli italiani cresce con l’aumentare dell’età, al contrario 
degli stranieri; insomma si consolida il processo demografico che 
vede in costante ascesa la popolazione giovanile straniera. 
Queste distribuzioni documentano l’attendibilità delle seguenti 
fruizioni di servizi, almeno su piano potenziale di acceso o 
frequentazione da parte di questa popolazione straniera. Le seguenti 
distribuzioni per classi di età potrebbero realisticamente 
rappresentare, con sufficiente attendibilità, anche la percentuale 
media territoriale delle presenze dei giovani stranieri nelle strutture 
formativo-scolastiche in area Cogeme. 

Tav. 35 - Media percentuale di potenziale presenza e fruizione dei 
servizi formativo-scolastici da parte dei giovani stranieri nel territorio 
Cogeme. 

Servizio % presenza 
stranieri Classi di età 

Nido 23,8% 0-2 a. 

Materna 19,9% 3-5 a. 

Scuola elementare 14,5% 6-10 a. 
Scuola media 

inferiore 11,0% 11-13 a. 

Scuola 
professionale 

e media superiore 
11,0% 14-18 a. 

Come si può chiaramente notare, la presenza dei bambini e dei 
giovani stranieri è ormai un fattore strutturale e in forte espansione in 
tutti gli istituti scolastici. 
L’istituzione scolastica da tempo si è attrezzata a riorganizzare la 
propria offerta formativa in rapporto alla pluralità delle esigenze di 
una popolazione sempre più eterogenea; il suo apporto, peraltro, è 
molto apprezzato anche dalle famiglie degli stranieri. 
Una ricerca condotta lo scorso anno dalla fondazione Cogeme onlus 
ha evidenziato l’atteggiamento di grande fiducia delle famiglie 
straniere nei confronti dell’istituzione scolastica, percepita e 
compresa anche nella sua funzione di grande agenzia di 
socializzazione e di integrazione per le stesse famiglie, oltre che per i 
figli. 
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Indubbiamente la scuola e i servizi correlati vengono fortemente 
sollecitati ad affrontare con rinnovato impegno e lungimiranza 
strategica il cammino, ancora molto lungo e complesso, per 
l’accompagnamento e la socializzazione attiva delle nuove 
generazioni sempre più multietniche e multiculturali. 

Tav. 36 - Distribuzione per continenti di provenienza della 
popolazione straniera al 1.1.2008. 

Europa
17.816
(46,3%)

Oceania
0,0%

Africa
13.408
(34,8%)

Asia
6.455

(16,8%)

America
817

(2,1%)

Lo scenario delle provenienze della popolazione straniera è in fase di 
forte cambiamento, soprattutto in questi ultimi anni; la globalizzazione 
diffusa in tutto il pianeta e l’ampliamento a 27 nazioni dell’Unione 
Europea esercitano una forte influenza sui processi migratori. 
Agli iniziali e predominanti fattori di miseria, di povertà, di guerra, di 
persecuzione politica e ai correlati problemi esistenziali di 
sopravvivenza, oggi si aggiungono, fino a diventare complementari e 
talvolta anche prevalenti, i fattori connessi al miglioramento delle 
proprie condizioni di vita anche se non di povertà, di ricerca di nuove 

libro scenari ok.indd   60libro scenari ok.indd   60 28/07/2009   15.54.1328/07/2009   15.54.13



61

opportunità, di una migliore collocazione in società ad elevato 
sviluppo economico.  
I fattori incentivanti l’emigrazione stanno cambiando anche la 
geografia di provenienza degli stranieri nella rete territoriale Cogeme. 
Così si osserva che, alla marcata predominanza iniziale di stranieri 
provenienti dall’Africa, si sostituisce quella di provenienza europea e 
più propriamente dei Paesi dell’Est Europa, oggi quasi tutti facenti 
parte dell’U.E. Infatti alla data del 1.1.2008 il grafico documenta che 
ormai quasi la metà di tutti gli stranieri sono di matrice europea 
(17.816, pari al 46,3%). 
L’Africa resiste sempre, ma più a lunga distanza con 13.408 
presenze, pari a circa un terzo degli stranieri in area Cogeme. Il 
continente asiatico appare come l’emergente nel nostro panorama 
territoriale con 6.455 presenze che arrivano al 16,8% e, stando ai 
flussi recenti, sono ancora in fase fortemente espansiva.  
Minoritaria, come da sempre, rimane l’America, ovviamente quella 
Latina con una presenza residuale di solo 817 presenze 
corrispondenti al 2,1%; è totalmente assente il continente australiano.  
L’analisi per singole nazioni espone una scala gerarchia 
sostanzialmente omogenea con la geografia delle provenienze 
continentali, ma comunque utile alla comprensione quantitativa del 
processo migratorio in atto.  
Più in generale si conferma il dato complessivo di un poliedrico 
processo migratorio che investe da oltre due decenni l’intero “vecchio 
continente” percepito come il luogo dell’approdo di molte aspettative 
da parte di un numero crescente di persone e di popoli. 
Per ragioni di sintesi, per ciascun continente documentiamo le 
principali nazioni di provenienza degli stranieri che registrano un 
numero di presenze superiore a 500 unità. 

Eccone l’esposizione in ordine decrescente di presenze per 
continenti, corredate dal tasso di incremento registrato nel periodo 
2004-2007 e nell’ultimo anno 2007. 
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Tav. 37 - Distribuzione delle prevalenti nazioni di provenienza degli 
stranieri per continente.  

EUROPA 2004 2006 2007 
%

aumento
2004/07

% 2007 su 
continente 

Albania 4.280 6.141 7.103 66,0 18,4
Romania 1.848 2.567 4.416 139,0 11,5
Serbia 0 1.524 1.483 - 3,9
Macedonia 493 748 1.135 130,2 2,9
Ucraina 613 751 900 46,8 2,3
Bosnia-
Erzegovina 537 712 755 40,6 2,0

AFRICA 2004 2006 2007 
%

aumento
2004/07

% 2007 su 
continente 

Marocco 4.808 5.748 6.152 28,0 16,0
Senegal 2.300 2.536 2.718 18,2 7,1
Tunisia 1.083 1.280 1.367 26,2 3,6
Ghana 1.026 1.159 1.180 15,0 3,1
Egitto 470 571 649 38,1 1,7

ASIA 2004 2006 2007 
%

aumento
2004/07

% 2007 su 
continente 

India 1.832 2.707 3.116 70,1 8,1
Pakistan 1.157 1.655 1.856 60,4 4,8
Cina 692 733 766 10,7 2,0

L’Europa, continente a più elevato numero di presenze di stranieri, 
vede al primo posto l’Albania Paese di prima e storica migrazione e 
che risulta essere anche la nazione più rappresentata in tutto il 
territorio Cogeme. Forse contrariamente a quanto si pensa, l’afflusso 
di questi stranieri non facenti parte dell’Unione Europea continua ad 
esser ancora particolarmente intenso, con l’incremento del 66,0% nel 
triennio e del 18,% anche nel 2007. Segue la Romania che espone un 
alto numero di presenze e un improvviso quanto intenso tasso di 
immigrazione, tale da essersi più che raddoppiato nel triennio appena 
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trascorso (più139,0%) principalmente in ragione del suo recente 
ingresso nell’Unione Europea.  
Gli atri Paesi dell’Est Europeo si confermano nella loro costante tra 
cui emerge in particolare la Macedonia che, come la Romania ha più 
che raddoppiato gli ingressi nell’ultimo triennio.  
Per l’Africa, che inizia a rallentare il flusso migratorio verso l’Europa, 
si continua a registrare, con l’eccezione del Senegal, la forte 
polarizzazione tra i Paesi del Mediterraneo, in particolare il Marocco 
che quasi eguaglia le presenze dell’Albania; ancora molto elevata la 
sua intensità migratoria con l’incremento del 16,0% anche nel 2007. 
Il vasto continente asiatico, da tutti considerato emergente, registra le 
sue maggiori presenze tra indiani e pakistani che continuano ad 
esprimere il più alto tasso migratorio attorno ai valori del 60-70% in 
più nel triennio. La Cina recentemente ha conquistato un alto livello di 
presenze un tempo alquanto limitate; si colloca ormai al terzo posto 
nella graduatoria continentale. Attualmente il suo ritmo di crescita 
migratoria è stato ancora abbastanza contenuto (2,0%), ma pare che 
le tendenze espansive siano in notevole evoluzione. 

Tav. 38 - Numero di nazioni, con relativi stranieri, presenti nella rete 
territoriale Cogeme, suddivise per Continente di appartenenza al 
1.1.2008. 

Oceania
1 nazione 

(3)
Africa

39 nazioni 
(13.408)

America
22 nazioni

(817)

Asia
28 nazioni

(6.455)

Europa
40 nazioni

(17.816)
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Ecco, in estrema sintesi, lo scenario attuale ed aggiornato della 
demografia straniera presente nella rete territoriale Cogeme al 1 
gennaio 2008. 

Questi i dati di maggior evidenza: 

- la presenza di tutti i cinque continenti, seppur in misura 
alquanto diversificata per numero di nazioni rappresentate e, 
soprattutto, per il numero dei rispettivi cittadini; 

- l’elevato numero di nazioni che complessivamente assommano 
a ben 130 presenti stabilmente nell’area Cogeme; 

- il consistente numero complessivo di stranieri attestati sul 
valore di 38.499 cittadini che compongono/ rappresentano in 
forma sempre più strutturale l’11,0% di tutta la popolazione 
attualmente residente; come documentato, gli stranieri in 
meno di 10 anni sono più che triplicati di numero e raddoppiati 
percentualmente rispetto al totale della popolazione residente; 

- il sorpasso della migrazione europea, che per numero di 
nazioni e anche di cittadini, ha superato la storica migrazione 
africana.

Si tratta di cifre che danno l’idea di come sia profondamente cambiato 
il flusso migratorio in questi vent’anni e, al tempo stesso, come il 
processo avviato sia in costante movimento al punto che a tutt’oggi 
non è facile prevederne i futuri sviluppi, neppure con ragionevole 
probabilità.
Infine, per documentare ancor più analiticamente il processo in 
atto, di seguito si riporta il prospetto relativo a ciascun 
continente, alle singole nazioni e al numero di tutti i rispettivi 
stranieri che risiedono attualmente nella rete territoriale Cogeme. 
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Tav. 39 - Stranieri per nazionalità e continenti al 1.108. 

Algeria 350 Albania 7.103

Angola 4 Austria 20

Benin 50 Belgio 13

Burkina Faso 118 Bielorussia 27

Camerun 22 Bosnia-Erzegovina 755

Capo Verde 3 Bulgaria 90

Ciad 1 Croazia 295

Congo 7 Danimarca 10

Costa d'Avorio 173 Estonia 2

Egitto 649 Finlandia 4

Eritrea 24 Francia 90

Etiopia 33 Germania 112

Gambia 25 Grecia 21

Ghana 1.180 Irlanda 3

Guinea 7 Jugoslavia 0

Guinea Bissau 0 Lettonia 13

Kenia 12 Lituania 21

Lesotho 1 Macedonia 1.135

Liberia 13 Malta 1

Libia 2 Moldavia 383

Madagascar 1 Montenegro 99

Mali 22 Norvegia 3

Marocco 6.152 Paesi Bassi 39

Mauritania 5 Polonia 329

Maurizio 30 Portogallo 11

Mozambico 2 Regno Unito 65

Niger 45 Rep. Ceca 40

Nigeria 313 Romania 4.416

Rep. Dem. Congo 2 Russia 104

Rep. Sudafricana 4 San Marino 4

Seicelle 1 Serbia 1.483

Senegal 2.718 Slovacchia 37
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Sierra Leone 32 Slovenia 15

Somalia 19 Spagna 58

Sudan 3 Svezia 14

Tanzania 4 Svizzera 27

Togo 13 Turchia 11

Tunisia 1.367 Ucraina 900

Zimbabwa 1 Ungheria 63

AFRICA 13.408 EUROPA 17.816

Afghanistan 4 Argentina 51

Armenia 1 Bolivia 43

Bangladesh 184 Brasile 182

Bhutan 0 Canada 8

Cambogia 1 Cile 11

Cina 766 Colombia 86

Corea del Sud 3 Costarica 3

Filippine 135 Cuba 141

Georgia 1 Dominica 3

Giappone 9 Ecuador 101

Giordania 5 El Salvador 10

India 3.116 Giamaica 0

Indonesia 2 Honduras 3

Iran 20 Messico 10

Israele 1 Nicaragua 2

Kazakistan 6 Panama 3

Kirghizistan 1 Paraguay 6

Libano 4 Perù 66

Nepal 0 Rep. Dominicana 40

Pakistan 1.856 Stati Uniti 19

Palestina 1 Uruguay 18

Siria 9 Venezuela 11

Sri Lanka 267 AMERICA 817

Taiwan 0 Australia 3

Thailandia 49 Figi 0
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Turkmenistan 4 Nuova Zelanda 0

Uzbekistan 6 OCEANIA 3

Vietnam 4 NAZIONI 130

ASIA 6.455 Totale stranieri 38.499

Benché all’apparenza lo si possa considerare come un insieme 
asettico di dati numerici, il prospetto appena presentato è quanto mai 
rappresentativo della complessa problematica che caratterizza 
l’attuale cambiamento demografico della rete territoriale Cogeme. 
Infatti, come non comprendere la problematica connessa alla 
presenza di ben 130 nazioni, di altrettanti popoli, di altrettante lingue 
e di altrettante culture nelle quali sovente si nascondono molte sub-
culture, di un numero elevatissimo di persone e di famiglie portatrici di 
bisogni, aspettative, speranza e non raramente di problemi. 
Vivere e convivere con questa complessità sociale, culturale ed etnica 
sta diventando la grande sfida che la rete territoriale Cogeme è 
sollecitata ad affrontare con coraggio e determinazione. 
Da parte di molti studiosi della materia si sostiene la teoria 
dell’emergenza demografica intesa come non solo crescita improvvisa 
e quantitativamente rilevante della popolazione, ma anche nella 
dimensione quantitativa, oltre che qualitativa, delle espressioni 
culturali, delle tradizioni, degli stili di vita. 
Tutto sta cambiano per tutti e troppo rapidamente, senza esserci 
seriamente preparati o averne realmente compreso l’enorme portata 
di cambiamento radicale nell’organizzazione della convivenza civile, 
dei servizi alle persone, della stessa organizzazione degli Enti Locali, 
fin a quella complessiva dello Stato.
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Il territorio Cogeme: una grande città 
virtuale, con i tanti volti dei migranti
L’analisi finora condotta si arricchisce di ulteriori elementi significativi 
se proviamo a considerare più globalmente la rete territoriale Cogeme 
come un fosse un unico territorio, una sorta di un solo grande 
Comune, meglio un’unica grande città virtuale nel quale interagiscono 
le varie componenti della popolazione. 
In particolare, la nostra attenzione si concentra sul complesso ma 
anche sulle peculiarità dei processi migratori in atto per conoscerne i 
vari volti, talvolta nascosti dietro i quali si intravedono popoli e culture 
in forte movimento e in grande trasformazione. 
Riaccorpando come in un “laboratorio statistico” tutti le informazioni in 
precedenza esposte, nella tavola seguente si espongono i dati più 
significativi, oggettivi e non virtuali, che compongono la dinamica 
realtà demografica di tutta la rete territoriale Cogeme. 
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Tav. 40 - Movimenti demografici nel periodo 2003 – 2007 della grande 
città virtuale Cogeme. 

 2003 2004 2005 2006 2007 
Popolazione 
residente 323.605 330.984 33.6921 342.960 350.784

      

Nati vivi 3.511 3.752 3.821 4.097 4.190 

Morti 2.628 2.376 2.499 2.494 2.575 

Saldo naturale 883 1376 1.322 1.603 1.615
      

Iscritti 232 311 15.174 16.080 17.747 

Cancellati 81 94 10.603 11.574 11.629 

Saldo 
migratorio 151 217 4.571 4.506 6.118

      
Saldo 
demografico 1034 1.593 5893 6109 7.733

      
Popolazione 
italiana 302.592 305.027 307.088 309.602 312.285

      

Nati 3.070 3.025 3.025 3.154 3136 

Morti 2.611 2.347 2.469 2.447 2.537 

Iscritti -6.400 -6.794 8.384 9.256 9.470 

Cancellati -1.756 -2.766 6.932 7.457 7.368 

Saldo italiani -4.185 -3.350 2.008 2.506 2.701
      
Popolazione 
straniera 21.013 25.957 29.833 33.358 38.499

      

Nati 441 727 796 943 1.054 

Morti 17 29 30 47 38 

Iscritti 6.632 7.105 6.790 6.824 8.277 

Cancellati 1.837 2.860 3.671 4.117 4.261 

Saldo stranieri 5.219 4.943 3.885 3.603 5.032
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Iniziamo con il constatare che in questi ultimi quattro anni la 
popolazione è aumentata di ben 27.179 nuovi residenti, pari 
all’incremento demografico complessivo dell’8,4% a conferma del 
citato fenomeno dell’emergenza demografica tutt’ora in corso con la 
crescita media territoriale attorno al 2%. 
Il dato sulla natalità è a dir poco sconfortante al punto da registrare il 
saldo naturale davvero modesto, pari a 1.615 che corrisponde allo 
0,5% di riproduzione umana sul totale della popolazione al 1.1.2008. 
Va peraltro evidenziato che su queste natalità la popolazione italiana 
incide solamente con 599 unità a fronte delle 1.016 della popolazione 
straniera che oggettivamente contribuisce per circa i due terzi al 
rinnovo “naturale”dell’intera popolazione.  
Insomma sono gli stranieri a garantire la positività del saldo naturale. 
Tuttavia, come noto, sul saldo naturale incide fortemente il rapporto 
tra natalità e mortalità; data la giovane età della popolazione 
straniera, quella italiana non regge il confronto, ancor più se si 
considera il diversissimo grado di natalità tra le due componenti 
demografiche.  
L’esito, seppur statisticamente scontato, ci obbliga a prendere atto di 
un inconsueto accadimento demografico sia sul versante delle natalità 
e sia sul risultato finale dei rispettivi saldi naturali di fine anno 2007: 
sono 5.032 i nuovi residenti per gli stranieri e solamente 2.701 per gli 
italiani a ulteriore conferma del rapporto perdente e sempre più 
consolidato di tre a uno per la popolazione straniera.   

Il dato che nelle anagrafi comunali documenta la mobilità demografica 
nel territorio è registrato chiaramente nel rapporto tra “iscritti e 
cancellati”, cioè tra i cittadini che chiedono la residenza in ingresso e 
quelli che vi rinunciano per trasferirsi in un altro Comune. 
In questa nostra “città virtuale Cogeme” si registrano movimenti 
demografici molto consistenti sia in ingresso che in uscita, due 
fenomeni complementari; un turnover demografico che coinvolge ben 
17.747 persone che entrano o escono dalla rete territoriale Cogeme. 
La maggiore mobilità territoriale riguarda gli italiani (9.470 iscritti) ma 
con una discreta intensità anche gli stranieri (8.277 iscritti). E’ il 
risultato finale che si inverte a vantaggio degli stranieri con il saldo di 
5.032 nuovi residenti a fronte dei 2.701 italiani. 
In sostanza sono molti i cittadini italiani che transitano nella nostra 
città virtuale, ma la stragrande maggioranza non si ferma, mentre tra 
gli stranieri sono molto di più quelli che si fermano stabilendovi la 
propria residenza rispetto a quelli che se ne vanno. 

Vi è, infine un ultimo aspetto molto interessante che viene posto in 
evidenza da questo prospetto comparato con i dati sull’immigrazione 
già precedentemente documentati. 
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Riguarda quella che possiamo definire una più organica tipologia delle 
migrazioni, la cui individuazione contribuisce non marginalmente a 
contendere la portata demografica e la valenza sociale. 
Infatti, si possono individuare tre principali tipologie di migrazioni, tra 
loro ben distinte:  

- la “migrazione domestica ”  a cui si è fatto riferimento anche 
nei precedenti rapporti socio-demografici: si riferisce a quella 
consistente quota di popolazione italiana che annualmente 
proviene da altri Comuni e si insedia nell’area della rete 
territoriale Cogeme; 

- la “migrazione di vicinato”  che è la variante più recente della 
tradizionale migrazione da sempre definita genericamente 
straniera rispetto all’Italia; per migrazione di vicinato si intende 
quella porzione di popolazione, orami sempre più consistente 
che proviene dai 27 Paesi ora dell’Unione Europea ed anche 
dai Paesi dell’Europa geograficamente intesa dopo la caduta 
del muro di Berlino e dello Stato Sovietico; 

- la “migrazione straniera ”  in senso convenzionale 
extraeuropeo, cioè proveniente da Paesi di tutto il mondo, con 
esclusione delle due Europa come appena più sopra indicato.  

Questa particolare classificazione assume anche una notevole 
importanza se si pone attenzione alla consistenza quantitativa di 
ciascun fenomeno migratorio, come schematicamente riportato nella 
tavola seguente sempre riferita alla  nostra città virtuale. 
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Tav. 41 - Distribuzione delle tipologie di migrazione nel corso 
dell'anno 2007 (valori assoluti e percentuali). 

Straniera
2.156

(35,2%)

Domestica
2.102

(34,4%)

Di vicinato
1.860

(30,4%)

Il dato più sorprendente è quello della “migrazione domestica” 
corrispondente a circa un terzo del fenomeno migratorio complessivo 
(34,4%). Solitamente ignorata o sottovalutata, in realtà si presenta 
come un fenomeno demografico di notevole rilevanza, 
quantitativamente identica alla migrazione “straniera” come indicata 
nella classificazione precedente.
Analogo può considerarsi il fenomeno della “migrazione di vicinato”, 
altrettanto consistente seppur per poco meno di un terzo (30,4%): 
anche la migrazione europea seppur attualmente in fase di forte 
espansione non viene presa in sufficiente considerazione, forse 
perché “meno straniera” di quella storica di cui sta diventando una 
variante importante. Ricompare più frequentemente nelle cronache 
delinquenziali, senza alcun serio riferimento alla realtà demografica di 
cui è espressione. Vi è, comunque, la percezione di una minore 
estraneità rispetto a quella di provenienza totalmente extraeuropea. 
La “migrazione straniera” depurata da quella di vicinato si 
ridimensiona notevolmente collocandosi quasi con gli stessi valori di 
circa un terzo, come le altre tipologie migratorie. Si tratta di un 
ridimensionamento culturalmente e socialmente importante perché 
consente di percepire più chiaramente l’intero fenomeno migratorio 
così come si è andato sviluppando in quest’ultimo ventennio, 
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considerato che la migrazione straniera in futuro potrebbe diventare 
una componente minoritaria. 
Innanzi tutto ci si rende conto che ridurre o identificare il fenomeno 
migratorio con la sola componete straniera è ormai un approccio 
storicamente superato dai fatti.  
In questa prospettiva, le tre classificazioni aiutano anche a scoprire le 
peculiarità di ciascuna tipologia, i volti delle tante migrazioni.  
La migrazione domestica, così consistente da collocarsi alla stregua 
delle altre due, può rimandare o collegarsi a fattori oggettivi connessi 
alla questione lavoro che ad esempio richiede o impone di spostarsi 
più vicino al luogo di lavoro o di ricercare altrove il lavoro che non si 
trova nella propria zona o nel perimetro del proprio Comune. Non 
marginalmente incide il fattore residenziale e abitativo alla ricerca di 
contesti territoriali dove le aree edificabili o le case costano meno. 
Non è escluso neppure il fattore servizi che portano le persone a 
ricercare contesti nei quali la dotazione delle infrastrutture è più ricca, 
più organizzata. Altrettanto dicasi per la posizione geografica che per 
alcuni diventa un’aspirazione da soddisfare anche ad elevati costi 
economici.
La “migrazione di vicinato”, pur con le dovute differenze, presenta 
molte analogie con quella domestica con la quale condivide molti 
fattori, in particolare quelli connessi al lavoro, al miglioramento 
generale delle proprie condizioni di vita, alla ricerca di nuove 
opportunità per la propria famiglia; più raramente si collegano 
gravissime situazioni di miseria, di povertà, di persecuzione politica. 
La “migrazione straniera”, più delle altre, è influenzata da una 
molteplice varietà di fattori che, combinandosi in vario modo tra loro, 
stimolano maggiormente verso la ricerca di altri contesti territoriali nei 
quali insediarsi. 
Molto prevalenti si confermano i fattori legati alla povertà anche 
estrema, alle precarie condizioni di vita, alla mancanza di lavoro e, 
per alcuni, anche le guerre civili o incivili, le persecuzioni politiche la 
mancanza di riconoscimento dei fondamentali diritti umani. 
I protagonisti della migrazione straniera “storica” sono stati i poveri, 
gli oppressi, i perseguitati politici e gran parte di coloro che vivevano 
in condizione di grande precarietà; fuggire anche da soli era pre-
condizione per ricercare e costruire un nuovo percorso di vita da 
estendere successivamente anche alla propria famiglia. 
Attualmente i fattori incentivanti questa peculiare migrazione straniera 
stanno assumendo contenuti diversi di carattere complementare, ma 
anche autonomo rispetto ai precedenti come sembrano evidenziare le 
nuove tipologie di immigrati. Stanno aumentando coloro che nel 
Paese di origine hanno posizioni sociali e professionali e, quindi 
reddituali, di un certo livello che, fatte le debite proporzioni, 
potrebbero collocarsi nel ceto medio locale. Rispetto alla prima 
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migrazione risultano in costante aumento gli immigrati acculturati con 
un titolo di studio superiore o con la laurea, gli affascinati e non 
raramente abbagliati dalle nazioni economicamente avanzate, coloro 
che ricercano un migliore benessere economico rispetto quello magari 
non particolarmente precario rispetto al proprio Paese di origine. 
Un altro fattore importante è costituto dal fatto che l’attuale flusso 
migratorio è sempre meno individuale e sempre più collettivo ad opera 
del nucleo famigliare e di interi gruppi sociali non raramente 
accompagnati da fattori come sembrano le consistenti presenze di 
particolari etnie e di luoghi di provenienza.  
Da ultimo, persiste irrisolta l’incognita del cosiddetta immigrazione 
clandestina che in Italia, e verosimilmente anche nella rete territoriale 
Cogeme, corrisponde a circa un terzo degli stranieri regolari. In buon 
parte è il frutto dello scollamento tra comprensibili aspettative 
personali e i riferimenti giuridici che presiedono alla normale 
convivenza civile fondata sullo stato di diritto. Non di meno influiscono 
le politiche migratorie attivate in ciascun nazione, spesso incongruenti 
e non da ultimo troppo al carro delle ideologie dei governi di turno. 
Purtroppo è una condizione che rischia di trasformarsi in una 
precarietà di vita, in facile esca per le organizzazioni criminali e non 
raramente in percorsi personali di devianza e di degrado umano. 
Come noto, infatti, la condizione di illegalità produce illegalità, come 
documentano molti fatti di cronaca che sovente hanno come 
protagonisti gli stranieri irregolari, prigionieri della loro stessa 
condizione di estrema marginalità sociale. Molto più raramente la 
criminalità trova spazio tra agli stranieri. 

Una considerazione finale sulla nostra città virtuale: da tempo nella 
rete territoriale Cogeme la presenza degli stranieri non ha trovato 
particolari opposizioni e contrasti. 
E’ una terra generosa ed accogliente che, al di là di tante polemiche, 
dimostra capacità di comprensione, di convivenza verso tutti: non si 
spiegherebbe diversamente il numero di stranieri e e i tanti loro volti 
che si sono insediati in questo territorio, come peraltro è avvenuto nel 
più vasto territorio bresciano, tanto che detiene il primato 
dell’accoglienza degli stranieri in Lombardia e in quasi tutto il 
territorio nazionale. E’ il dato oggettivo che conta di più in assoluto, 
più di ogni atra argomentazione contraria. 
La ricerca condotta lo scorso anno dalla fondazione Cogeme onlus sul 
rapporto tra scuola e stranieri (alunni e genitori) ha evidenziato un 
elevato apprezzamento dei genitori verso l’istituzione formativa 
rappresentata dalla scuola. La scuola è frequenta con interesse, i 
servizi scolastici hanno notevole grado di fruizione anche da parte 
degli alunni stranieri. L’offerta formativa riesce a contemperare le 
esigenze culturali degli alunni italiani e di quelli stranieri in un circuito 
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educativo virtuoso che riesce coniugare a promuove la reciprocità 
dell’integrazione tra italiani e stranieri.  
Coniugare l’integrazione con il rispetto delle diversità, l’italianità e il 
multiculturalismo, anche tra i genitori, più in generale anche con 
riferimento all’intera popolazione, pare appartiene sempre più 
strutturalmente alla realtà sociale dell’area Cogeme; si riesce 
effettivamente a convivere  con questo nuovo modello di convivenza 
civile.   
La multiculturalità appartiene sempre più strutturalmente alla realtà 
sociale dell’area Cogeme e, considerata la presenza degli stranieri, 
ormai consolidata da anni, si può legittimamente affermare che questi 
stranieri in maggioranza e di fatto sono sempre più “italiani”, 
moltissimi presto per l’acquisizione del pieno diritto di cittadinanza, 
tutti i regolari per la reciproca e solidale accoglienza nella comunità 
civile della rete territoriale Cogeme.  
Al tempo stesso, si può legittimamente affermare che la rete 
territoriale Cogeme è sempre più cosmopolita al punto che anche gli 
italiani si sentono più cittadini del mondo, aperti alla diversità e alla 
convivenza multietnica. 
Oltre vent’anni di migrazioni hanno inciso profondamente sulla cultura 
e sui comportamenti sociali della popolazione, di tutta la popolazione, 
producendo atteggiamenti o di apprezzabile comprensione ed 
accettazione delle diversità culturali e sociali. 
In questa prospettiva si può legittimamente ritenere che, pur in 
presenza di un percorso da completare, gli stranieri “storici”, ormai 
alla seconda generazione, convivono pienamente con la popolazione 
italiana e questa con loro perché li unisce la diversità, in un contesto 
sempre più italiano in dimensione cosmopolita.  
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Il territorio che verrà: una società 
condominiale e viandante 
 

Come abbiamo osservato in precedenza, il processo migratorio 
investe potenzialmente tutti le persone, le famiglie, i gruppi e 
oggettivamente molte di queste realtà sociali, come stanno 
dimostrando i dati statistici. 
Si sta espandendo quella che potremmo definire come una vera e 
propria “cultura della migrazione”, cioè lo sviluppo di quel diffuso 
atteggiamento che non ritiene più essenziale e prioritario appartenere 
o sentirsi per sempre parte di un territorio, del luogo di nascita o di 
consolidata adozione. Viene fortemente ridimensionato anche il 
valore, un tempo indiscusso, della stabilità delle appartenenze alla 
comunità locale, delle relazioni sociali consolidate e si stempera 
perfino il sistema parentale, il legame di sangue, il rapporto di coppia, 
le relazioni un tempo anche vitali tra le generazioni. 
E’ la diffusività della cultura nomadica che attraversa quasi 
uniformemente tutte le citate tipologie migratorie riconducendole ad 
un unico grande flusso demografico in costante movimento con forti 
ed inevitabili ricadute nel sistema ella convivenza civile.  
Tutto cambia, continuamente; nulla è dato una volta per tutte e per 
tutti. 
La cultura della migrazione sta permeando la vita di tutti, si alimenta 
alla fonte del cambiamento continuamente ricercato non sempre 
accompagnato da una oculata progettualità. 
Tutto diventa relativo sul piano culturale, valoriale, famigliare e 
sociale.
Viene quasi da ritenere che la migrazione sia primariamente un 
atteggiamento culturale che successivamente si sostanzia in fattuale, 
in comportamento migratorio.   
Come ampiamente documentato, le originali comunità locali, i nativi di 
ciascun Comune sono ormai una minoranza demografica mediamente 
ridotta a poco più di un terzo rispetto all’attuale composizione della 
popolazione.  
Si noti bene, inoltre, che ciò si sta verificando non prevalentemente 
per la variabile stranieri, ma sopratutto per la migrazione domestica e 
di vicinato.   

Una lettura in positivo di questo diffuso atteggiamento culturale 
testimonia la ricerca vitale di nuove opportunità, la volontà di ripresa 
di fronte a situazioni storicamente date ma non più accettabili, la 
liberazione da vincoli che limitano le proprie potenzialità, la 
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ricostruzione dei nuovi e più dignitosi legami affettivi a supermento di 
quelli diventati insopportabili o controproducenti e per molti, anche 
liberazione dalla schiavitù della povertà, delle ingiustizie, delle varie 
forme di oppressione. 

La cultura nomadica evoca prospettive di cambiamento e di mobilità di 
cui quella territoriale spesso ne simboleggia solo l’esito finale, anche 
se magari non totalmente definitivo. 
Molti sono modi di cambiare, di migrare e molti i volti dei migranti. 
C’è quello del pellegrino che è tale perché ha una sua meta precisa 
che esaurisce la sua volontà di andare oltre; si ferma 
temporaneamente alla meta per poi riprendere il cammino che lo 
riporta nella sua terra di origine. 
C’è quello del viandante che non necessariamente ha un meta precisa 
e definitiva ma è costantemente alla ricerca di novità, di nuove 
opportunità anche se, magari non perfettamente o razionalmente 
elaborate sul piano progettuale; non si identifica neppure con 
l’esploratore con il quale condivide forse solamente l’avventura del 
viaggio. 
Abbiamo osservato che il filo rosso della cultura nomadica e 
migratoria accomuna la maggioranza della popolazione della rete 
territoriale Cogeme pur nella differenziazione delle migrazioni, di cui 
peraltro sono grandi portatori anche quei molti italiani della 
migrazione domestica. 

Tuttavia, tutti abitano la stessa area geografica, quella della rete 
territoriale Cogeme, ma ciascuno o ciascun gruppo con le proprie 
identità, culture, stili di vita, aspettative personali e famigliari. 
Nessuno è disposto a rinunciare a cuore leggero o troppo 
rapidamente al proprio bagaglio culturale ed esperienziale anche 
perché è verosimile che non si rimarrà per sempre nello stesso 
territorio, come ad esempio conferma buona parte degli stranieri che 
si ripongono di ritornare nei loro luoghi di origine. Forse per nessuno 
vale la pena di rinunciare definitivamente alla propria identità, alla 
propria cultura, alla propria religione, ai propri stili di vita.  
Il territorio sta diventando il contesto spaziale delle diversità, un 
grande condominio virtuale, non dissimile dalla realtà, nel quale 
coabitano tante persone, tante famiglie, tanti gruppi sociali che 
possono e sono sempre più sollecitati a trovare il modo di convivere 
in nome della propria stessa diversità.  
Si tratta di un prospettiva sociale che pare stia imponendosi come 
innovativo e forse più efficace modello di organizzazione della 
convivenza civile. Nel condominio, simbolo ormai consolidato 
dell’abitato sociale in modello e cultura urbana, le persone e le 
famiglie convivono nel rispetto delle proprie autonomie ed abitudini in 
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situazioni relazionali di tipo elettivo e non necessariamente 
vincolante. Si convive nel reciproco rispetto, al limite anche senza 
salutarsi o con saluti puramente formali, ma senza che questo 
significhi necessariamente rifiuto, disprezzo, intolleranza o anche solo 
disinteresse reciproco. 
Le relazioni tra i condomini possono rimanere civili, democratiche e 
rispettose; i loro rapporti si strutturano sulla condivisione del 
“regolamento” di condominio, democraticamente accettato tra le parti. 
In questo modo ciascuno conserva il prezioso patrimonio della propria 
autonomia, della propria identità, dei propri valori e comportamenti 
con il solo limite che non contrastino con il regolamento 
democraticamente condiviso. 
Certo, il condominio sociale può apparire come un’antinomia che 
contrasta con l’idea stessa di socialità e, ancor più, di solidarietà, 
come evoca lo stereotipo collettivo del condomino tendenzialmente 
rissoso e anonimo. 

E’ il rischio inevitabile di ogni convivenza, ma non è poi tanto raro il 
caso del condominio tranquillo, rispettoso dei suoi abitanti dove il 
regolamento è accettato serenamente e rispettato nell’interesse 
collettivo. In prospettiva diventa anche un condominio solidale nella 
misura in cui questa prospettiva diventa un obiettivo comune e 
condiviso; la rete della solidarietà tra vicinato ne potrebbe 
rappresentare l’attuazione sociale, ancor più se sostenuta da 
iniziative promozionali dell’Ente Locale, con la partecipazione del 
volontariato sociale.  
Assumere la convivenza condominiale come prospettiva sociale e 
socializzante, in ultima istanza, significa declinare in modo diverso gli 
obiettivi e l’organizzazione della convivenza civile rispettosa di ogni 
diversità.
Indubbiamente, il modello multietnico e multiculturale può apparire più 
complesso, di difficile attuazione, ad alto rischio di negazione di ogni 
identità sociale magari proprio a partire da quella italiana o 
localmente preesistente, in nome del pluralismo e dell’esasperata 
esaltazione delle diversità. Ma è un rischio dal quale è difficile 
sottrarsi, ma forse meno rischioso di altri modelli di convivenza civile, 
se ragioniamo in prospettiva di lungo periodo. 
La prossimità tra diversi ha bisogno di tempi lunghi di elaborazione 
culturale delle differenze per non rischiare che si trasformino in 
conflittualità e prevaricazioni. 
In ogni caso, tuttavia, pare giunto il momento di riconsiderare più a 
fondo le ambivalenti impostazioni dei vari modelli socio-culturali finora 
elaborati nei confronti soprattutto degli stranieri; ci si riferisce in 
particolare ai modelli della solidarietà emotiva, dell’accoglienza, 
dell’inclusione e dell’integrazione sociale. 
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Sicuramente interessanti soprattutto nella fase iniziale anche per 
contrastare fenomeni di rigetto sociale, oggi, alla luce dei complessi 
ed articolati processi migratori, vengono sottoposti a revisione rispetto 
alla sua praticabilità e affidabilità sociale, culturale ed educativa. 

Lo stesso “modello dell’integrazione”, pur nella sua pregevole 
intenzionalità educativa e socializzante non sugge totalmente alla 
critica di sottendere un concetto e una prospettiva di “sudditanza” di 
qualcuno nel confronto di altri, degli ospiti nei confronti degli ospitanti, 
di culture e valori terzi o estranei al contesto di “accoglienza”. In 
questa prospettiva l’integrazione potrebbe rischiare perfino di 
trasformarsi in uno strisciante “neo-colonialismo culturale”, se il 
processo non viene attentamente sorvegliato. Rimane assodato, 
comunque, che l’integrazione può essere proposta, ma mai imposta; 
ognuno è libero di accettarla o, quantomeno di ignorarla. 
Il Condominio sociale e i relativi modelli multietnici e multiculturali 
sembrano imporsi come necessari, quasi obbligatori per garantire 
quella pacifica e fruttuosa convivenza civile fondata sui numerosi 
articoli della Costituzione italiana in tema di libertà dei cittadini, di tutti 
i cittadini. 
La convivenza condominiale, liberata dagli stereotipi immaginari, si 
fonda intrinsecamente sulla diversità, ne valorizza le potenzialità, ne 
regola e controlla gli eccessi ideologici che contraddicono al 
regolamento condiviso alla radice e legittimazione del quale stanno la 
Costituzione e lo Stato di diritto che garantiscono a tutti i cittadini 
uguali libertà di pensiero, di parola, di religione, di movimento, ecc. 
superando ogni forma di discriminazione. 
La convivenza tra questo multiforme universo di viandanti può 
diventare il paradigma culturale e sociale delle relazioni elettive e non 
vincolate; può costituire una prospettiva nella quale tutti, con uguale 
dignità, possono ritrovarsi e riconoscersi nella loro diversità, senza 
obiettivi più o meno velati di superiorità, di sopraffazione, di 
contrapposizione.
Insomma, il condominio dei viandanti è ipotizzato come 
rappresentazione simbolica di un più vasto ed efficace modello 
culturale che pensa alla costruzione di una società sempre più 
multietnica e multiculturale. 
Il suo obiettivo rimane quello di valorizzare le autonomie e tutte le 
diversità come fattore unificante e di coesione del sistema di 
organizzazione della convivenza civile e non fattore discriminante la 
vita delle persone, dei gruppi e più in generale dei popoli. 
Si tratta di un processo sociale e culturale molto complesso e delicato 
soprattutto in ragione della sostanziale novità storica verso la quale si 
sta evolvendo il processo migratorio in Italia e ancor più se si 
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considerano gli annuali incrementi demografici in costante 
espansione.
Assumere questa prospettiva, anche se non in modo esclusivo, 
pertanto, significa in buona parte cambiare la direzione di marcia 
degli obiettivi sociali ed elaborare innovativi sistemi di governance più 
coerenti ed efficaci verso le nuove categorie di cittadini, viandanti, 
diversi, ma accomunati dall’aspirazione ad una convivenza pacifica, 
dignitosa e rispettosa delle esigenze e dei diritti di tutti. 
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APPENDICE 1 

La rete territoriale Cogeme

La “Rete territoriale Cogeme”, oggetto dell’indagine 
statistico-demografica, è un territorio abbastanza 
omogeneo dal punto di vista geografico, che coincide 
sostanzialmente con il bacino imbrifero del fiume Oglio, 
comprendendo parte delle province di Brescia e di 
Bergamo. 
L’area considerata è costituita dai 68 Comuni soci (49 
bresciani e 19 bergamaschi) di Cogeme spa, la società di 
servizi che ha dato origine alla Fondazione Cogeme Onlus, 
e dal Comune di Chiari, socio di Cogeme attraverso il 
Consorzio Comunità di Zona. 
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APPENDICE 3

Ricerca demografica 2008 (dati 2007) 
tabelle sintetiche e dettagliate sulla 

popolazione, complessive e per ciascun 
Comune

Nelle pagine seguenti vengono presentati i dati principali 
della ricerca, prima aggregati e, successivamente, distinti 

per singolo Comune. 

Per ragioni di impaginazione, vengono proposte prima le 
schede dei Comuni bergamaschi e poi quelle dei Comuni 

bresciani. 

I dati completi della ricerca, per ciascuna variabile considerata,  sono 
consultabili e scaricabili dal sito della fondazione 

http://fondazione.cogeme.net.
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I Quaderni della Fondazione Cogeme Onlus 
Collana diretta da Simone Mazzata 

numero uno 
La Carta della Terra. Il contributo di Vittorio Falsina - pp.32 

numero due 
Ingegneria naturalistica. Opportunità per il territorio - pp.142 + 

pp.16 a colori 

numero tre 
Scenari demografici nell’ambito della rete territoriale Cogeme. 
Flussi di conoscenza per l’intervento sociale (indagine 2004) - 

pp.96+67 tavole statistiche 

numero quattro 
Il fenomeno migratorio dall’emergenza alla convivenza. 

Contributi per la rete territoriale Cogeme (indagini 2005) - 
pp.166+74 tavole statistiche 

numero cinque 
il Giardino della Vita. La Carta della Terra e il suo potenziale 

educativo - pp.118

numero sei 
Territorio. popolazione, scuola. Uno studio socio-demografico 
nella rete territoriale Cogeme (indagini 2006) - pp.101+107 

tavole statistiche 

numero sette 
Progettare insieme l’accessibilità. L’esperienza degli 11 Comuni 

del Distretto n.7 di Chiari (BS) - pp.320 
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244

numero otto 
Popolazione e salute. Dinamiche demografiche e accesso ai 

servizi ospedalieri nella rete territoriale Cogeme (indagini 2007) 
- pp.130+85 tavole statistiche 

numero nove 
Nel Cerchio della Creazione. Educazione e saggezza dei Popoli 

Nativi - pp.170

numero dieci 
Franciacorta sostenibile. 20 Comuni progettano insieme il futuro 

del territorio - pp.210 

numero undici 
Pianura sostenibile. Il percorso di 36 Comuni per la sostenibilità 

del territorio - pp.216 

numero dodici 
La Carta della Terra. Verso un’etica globale - pp.16

numero tredici 
La Terra che cura. Educazione e Saggezza dei popoli nativi - 

pp.90

numero quattordici 
Evoluzione demografica nella rete territoriale Cogeme. 

Dinamiche di lungo e medio periodo (1981-2011) - pp.88+152 
tavole statistiche 

I volumi sono richiedibili direttamente alla Fondazione Cogeme 
Onlus, tramite fax (0307714246) o mail 

(fondazione@cogeme.net),
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